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IL PROEMIO 5 

El tempo della felice memoria di Paolo 
Papa III. efiendo alcuni Prelati , (gjr 
Curiali infpirati dallo Spirito Santo 
per prouedere, ffi ouuiareà molti fcan- 
da li, ch'occorrevano per le figliuole di 
Cortegiane, ffi di poueri huommi, le* 
quali erano alleuate à mala vita , dt volontà del detto 
Paolo 111. in intuirono vna Compagnia nella Chiefa di 
S. Caterina di 7{oma, domandata la Compagnia delle-* 
Vergini miferabili di S. Caterina della Trofia, nella quale 
fi ricettano le dette figliuole Vergimi $ perche fufiero nu- 
'itc> alleuate con timore di < N. S. Dio , (g^ inflruttc^ 
negli efiercitij conuenienti à loro , furono fatte alcune Aio* 
nache profejfe che ne hau efiero cura, accio fi potefiero mari < 
tare > è farfi Monache allifuoi tempi . Et hauendo dipoi 
la buona memoria dell Eminentiflimo,(ijr T^euerendijfimo 
Sig. Federico Cardinale de Cefis alThora Protettore di det- 
ta Compagnia, riedificata la Chiefa > ffi parte del Mona- 
fi crio , (gir dotata (gjr ottenutala confermati one di detta-* 
Compagnia dalla felice memoria di Paolo Papa. 1 1 1 /• 
con poteffà di fare Statuti , (fr Ordini conuenienti à detto 
Luogo, come appare nella "Bolla efpedita fopra ciò : in 
virtù di quella ejfendoft fatti diuerfi Statuti , (fr Ordini , 
fecondo fi vedeano ejfer villi 9 (gjr necefiarij alla det'a-j 
Compagnia; ffi accioche detti Statuti , ^ Ordini hab- 
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biavo maggior efficacia^ fi debbano offernarcJEmincn- 
tifsimo, & *Reuerendiffimo Sig. Pietro Donato Cardinale 
de Cefis Legato di Bologna , al prefente Protettore di detta 
Compagnia, in piena Congregatone ordinò che detti Sta- 
tuti > (Qf Ordini , fi doueffero riuedere con diligenza , @r 
correggerli aggiungerli fecondo pareffe foffe necefiario ; 
(gfàquedo effetto furono deputati Monfignor 7{eucren» 
diffimo Francefco ^andini de Piccolhomini Arciuefcouo 
di Siena Prelato , (gjr il 7{euercndo Signor Giouanni So- 
lano > @T il Magnifico Signor Gio. Francefco fydolfi 
Deputati , infieme con il Signor Fabritio Lazzaro Ad uo- 
cato Confi fior tale , ffi ti Signor Giulio Folco M quali d'or* 
dine dell Emincntiflimo>& 7{cuercndiffimo Signor Cardi- 
nale Gefu aldo al prefente Viceprotettore di detta Compa- 
gnia, (jjfr inprefenzjt fua hanno fatte diuerfe Congregano^ 
ni fopra la riformatane di detti Statuti > li quali fono 
Rati diligentemente reuifti ì Qfr e f aminati , ($r rifolmi 
nel modo che fi njedenoi (§f poi mandati al detto Emi" 
nentiffimo^ 7{euerendijftmo Signore Cardinale de Cefis; 
acciò piacendoli fi doueffero Slampare , ffi mettere in-* 
ofierttanzjt , così ejfendo piacciuto à Sua Emincnzju* 
tutto quello fi e ordinato di confenfo ancora di tutta-» 
la Congregatone Generale fi fono fatti slampare nel mo- 
do infra fritto , con ordine che s'habbino inuiolabilmenee 
a offeruare , eccetto fi alle due ter^e parti di tutta la-* 
Congregatone Generale per <voti fecreti non pareffe fido* 
*cfle mutare , ò aggiongere qualche cofa $ fecondo fi me- 
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drinecejfarìo per rutile, <fr fermio di detta Compagnia-**, 
ne in altro modo fi pofa trasgredire . £t così fi ftatuifce , 
ordina , & commanda fi habbino * offiruare da-* 
tutti li fratelli di detta [Compagnia . AlU - 
quale piaccia alla bontà di Goffro 
Sig. Dio dar augmento, & 
conferuarla nel fuo 
fantoferuitio. 
Amen. 
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DELLA INVOCATIONE 
Della Compagnia . 

PRima fi ordina che quefta Venerabile^ 
Compagnia fia intitolata la Compagnia 
delle Vergini miferabili di S. Caterina della., 
Rofa . 

Dell elettione deIl'Eminentifs.& Reuerendifs, 
Protettore . Cap. I. 

Sfèndo flato fèmpre folito 
d'hauere vno dell'Eminetifsi- 
mi,& Reuerendifsimi Signo- 
ri Cardinali per Protettore-? 1 
della Compagnia per li ne- 
gotij ch'occorreno alla gior- 
nata, &fucceden do il cafo nella prima Con- 
gregatane prticolare , che fi fuol fare ogni 
fettimana, li Signori Deputati haranno à pro- 
porre quelli Signori Cardinali che pareranno 
a loro più dpropofito per quello effetto, d<L> 
quali per voti fecreti fi eleggeranno quattro 
di quelli che haueranno più voti, & quelli fi 
- ? prò- 
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proponeranno nella Congregatane generale 
da farfì poi per quella tal elettione , Se fecon- 
do l'ordine loro fi metteranno à voti fecreti, 
Se quello che haràpiù voti s'intenderà eflere^ 
eletto per Prorettore • Et fatta l elettione s'hab- 
bino da deputare fei fratelli della Compagnia, 
li quali infiemeconli Signori Deputari vadi- 
no à fupplicare quel Signor Cardinale che fa- 
rà ftato eletto ; accioche fi degni d'accettare 
il pefo della Protettione , Se fatta faccettato- 
ne fi faccia cantare il Te Deum laudamus nel- 
la Chiefa di Santa Caterina delle medefimi 
Vergini, 

DelfOffitio deirEminentifsimo Protet- 
tore. Cap. IL 

HE TEminentifs. Cardinale Pro- 
tettore fi degni almeno ogni 
quattro mefi fare vna Congrega- 
none generale , doue s'habbino à 
proporre tutte l'occorrenze , Se 
bifogni della Compagnia per rifoluere quello 
che farà neceffario, acciò con l'aiuto , Se fauo- 
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re di Sua Eminenza fi pofla poi prouedero 
à quanto farà efpediente , Se almeno vna vol- 
ta Tanno infieme con li Signori Deputati vi- 
fitare le Zitelle , Se intendere quello che oc- 
correrà di fare per la quiete * Se commodo 
loro )) facendo le prouifioni neceffàrie , delle 
quali Sua Eminenza farà fupplicata dalia.» 
Compagnia , ouero da medefimi Deputati , li 
quali non fi poflano fare fenza Tinteruento 
di Sua Eminenza > come fi dirà nel feguente 
Capitolo. 

Della Elettione dell'Offrali . 
Cap. III. 

H E ciafeun anno del mefe di 
Gennaro quando farà più co- 
modo all'Eminentifsimo Sig. 
Cardinale Protettore s'habbi à 
fare vna Congregatione gene- 
rale per lelettione de noui ofc 
fitiali,&per otto giorni auanti dalfEminétifsi- 
mo Protettore infieme con il Prelato, Se li De- 
putati vecchi; Secretano, Proueditori>Camer- 
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Jetighi, Se altri che faranno chiamati, fi faccia-» 
noie boflole'dclli Signori Deputati quali fia«i 
no tre, vn Prelato, Se dui altri di età matura-* ^ 
<3c non meno danni cinquanta , due Prouedi- 
tori, due Deputati àrifeotere le doti, &due 
Deputati fopra la Chiefa , nelle quali boflolc* 
cifiano quattro almeno d'ogni fotte di quelli 
che s'haueranno à cauare, efsendoui tanto 
perfbne atte à queiroffitio , reftando almeno 
(empre vno de Deputati vecchi fbpra il Mona- 
fterio, quello che più piacerà alla Compagnia 
per voti fecreti , & circa il Secretano* <Sc Ca- 
merlenghi tanto del Monatterio , quanto del- 
l'entrate della Chiefa , che lafciò la buona me- 
moria deirEminentifsimo Cardinale Ccfis,& 
dell'entrate della Capella lafciate dal quon- 
dam Abbate Ruiz fe n'habbiano à nominare* 
tre per rEminentifsimo Protettore,& Secreta- 
no, inlìeme con li vecchi , & quello che haue- 
rà più voti fecreti fìa eletto , gli altri Officiali 
cioè due Vifìtatori delle Zitelle maritate , due 
lopra li maritaggi da farfi, due Sindici, duo 
Sopraftanti della Fabrica, vh Fattore, vno che 
tenga il rifeontro di conti > fi pofsano fare à 
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yoti aperti , è fècfèti, fecondo piacerà alllllu- 
ftri/simo Protettore , & li Proueditori habbi- 
no à durare per fei mefi > & poflano eleggero 
yn Sottoproueditore . Et fìmilmente quelli 
c'hanrioàrifcotere Iedoti,durano per fei mefi: 
fiano però obligati à rifeotere le doti delle Zir 
telle maritate nel tempo fu o, ancorché habbia- 
no finito loffitio : 8c tutti quelli che faranno 
eletti per offitiali fi contentino per charità > 8c 
amor di Dio accettare il carico delloffitio fuo, 
& farlo con quella diligenza , & amore come 
fi conuiene à vn opera tanto pia, & meriteuo- 
le, & nella medefima Congregatane inanti 
lelettione delfOffitiali , fi dia conto del ftato 
del Monafterio nel termine fi troua in quel 
tempo da tutti gli Offitiali fecondo fi dira al 
luogo fuo nelli Capitoli feguenti . 

Dell' Offitio de'Signori Deputati . Cap. 1 1 1 1 . 



HE li Signori Deputati habbino à 
rinouarfi in tutte le Congregationi 
generali, & particolari 7 & habbino 
à proporre tutte le cofe ? óc prima^ 

le 
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le cofe concernenti al Monafterìo* Se Cafa, Se 
feruitio, &vtilc della Compagnia % Se poi at- 
tendere all'altre occorrenze, Se habbino à fare 
la vifita delle Zitelle alla Grata almeno due 
volte Tanno, & effer preferiti all'elettrone del- 
la Priora, & delle Offitiale da farfi alla Grata . 
Et quelli Deputati che fono in Sacris debbano 
intendere, &vifitare le Monache aUa Grati* 
fempre che farà il bifogno , Se ordinare quelle 
cofè che faranno neceìlarie per honore diN* 
' Sig. Iddio, & feruitio delle cofè così fpirituali , 
come temporali del Monafterio : li quali De- 
putati tutti infieme , Se ciafeuno per fè habbi- 
no à procurare l'elemofine del Papa, Se dall'E- 
minentifs.Signori Cardinali, & d 'altri Prelati, 
Se Signori, & fpeflo vifitare l'Eminentifsimo 
Protettore, ò Viceprotettore in fua aflenza,& 
conferire feco quello che alla giorn ara occor- 
rerà , & poflano fare tutto quello che concer- 
nerà il commodo della Compagnia , & ricor- 
dare alla Madre Priora che le Zitelle fiano ef- 
(èrcitate nelli offiti j conuenienti i loro , Se ha* 
uer particolar cura che fpeflo fi confefsino , Se 
fi communichino , accioche più facilmente fi 
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trouinó da iriarlta?e , d monacare , Se pofsinó 
vedere li conti alli Offitiali ogni volta che lo- 
ro piacerà, Se ordinare quello farà elpediente, 
& medefimamente eflere prefenti quando 
s'aprenolecafsetteinfieme con il Camerlen- 
go; & che fiano obedienti in tutto quello ordi- 
naranno per feruitiodi detta Compagnia: ma 
non pofsino accettar Zitelle, nè far maritaggi 
fenza confenfo della Compagnia per voti fe- 
creti fecondo fi dirà nel luogo fuo . 

^'ì ri U^'I IO 1*1203 OlOD v>U^& OÌ2IU*I^i tOI J'f>r*MM5 

Dell'Offitio de'Deputati à rifeotere le 
doti • Cap. V. 

H E ogni fei mefi nella Congre- 
gatane generale fi deputino due 
delli fratelli à rifeotere le doti 
delle Zitelle che fi maritaranno r 
ófi faranno Monache, li quali 
habbinocura di rifeuotere dette dotifubito 
che fard rifoluto il matrimonio , Se haranno la^ 
patente dalli Signori Deputati,conandare loro 
ftefti JairEminentifsimi Signori Cardinali , Se 

fratelli della Compagnia, Se rifeotere il più 

che 
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che fi potrà fecondo che è flato fèmpre antico 
coftume 8c {olito di quefta Compagnia, &li 
jenari che fi rifcoteranno s habbino à dare al 
Camerlengo, & poi nella Congregatione ge- 
lerale, ó particolare riferire quanto haranno 
-ilcofso per quefto conto , & finiti li lei meli , 
è n'habbia a deputare altri due che faccino il 
nedefimo offitio, ouero nelle Congregationi 
leirOffitiali fi deputino quattro , due per fei 
nefi , & gli altri due per gli altri fei meli , 8c 
letti Deputati fi contentino interuenire nelle 
Congregationi che fi fanno ogni fettimana , 8c 
i faccino fare le patenti dalli Signori Deputa- 
i fubito che farà conclulo il matrimonio per 
>oter rifeotere le doti . 

DcirOffitio del Secretano. Cap. VI. 

L Secretano s'hnbbia à trouare 
a tutte le Congregationi gene- 
rali, & particolari , &fcriuere 
i nomi de fratelli prelènti, 8c 
tutti i decreti , & accettationi 
di Zitelle , quali tutti l'habbia 
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leggere finita la Congregatione alta voce, 8c 
poi fiano fottoferitti dal Prelato , ò vno delJi 
Deputati,vedendo fpeflb li Statuti per poterli 
ridurre à memoria fecondo li cali che occor- 
reranno , & nella Congregatione generalo 
quando fi fanno gli offìtiali legga tutti li conti 
paflàti, & a che termine fi trouila Compagnia, 
cioè debiti, & crediti , & che vitrouaglie vi fa- 
ranno in quel tempo , accioche fi pofla proue- 
dere al bilogno; & tenga cinque libri, vno de i 
Decreti, vno de i Regiftri de Mandati , vno de 
i Fratelli della Compagnia , vno delle Zitelle , 
fecondo che entrano , & elcano , & d muoro- 
no, annotandoli il giorno, l'anno , & l'età del- 
le dette Zitelle , & della dote, &delNotaro 
rogato de gl'inftrumenti delle doti , & dello 
ficurtà che fi danno quando fi maritano, Se 
chenell'Archiuiohabbiaà Ilare vn libro deJli 
detti inftrumenti publici rogati per ilNotaro 
della Compagnia,& vn'altro perii ricordi del- 
le cofe che s'hanno à fare alla giornata, & ten- 
ga ricordato nelle Congregationi generali ,\Sc 
ordinarie, quello che refta da farfi, fecondo gli 
ordini fatti nelle Congregationi paflate , dan- 
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[ofifede alle fue fcriture nelle colè apparte* 
tenti alla Compagnia , come le gli folle notar 

0 publico • 

DeirOffitio del Camerlengo del Mona- 
fterio. Cap. VII. 

He il Camerlengo del Monafterio 
tenghi tutti li denari , & habbia.* 
auttorità dirifeotere l eIemofine,&: 
l'entrate & Tal tri denari pertinenti 
[la Compagnia,&habbia due libri nellentra- 
1 & v/cita/vno de quali Tempre porti nelle Có- 
regationi,accioche fi polla di continuo vede- 
? da'Signori Deputati , &làpere in che termi- 
e lì trouano le colè della Compagnia, &fa- 
endo prouifioni in grollb oltre la fomma di 
:udi venticinque, habbia prima ì participare 
on li Signori Deputati,&Proueditori di quel- 
> occorrerà da fare, eccetto che in cali vtili & 
ecelTari^ualipoi habbia a riferire allfSigno- 

1 Deputati nella prima Congregatane, & co- 
continuamente far intendere alli Signori 

deputati li bifogni della Cala , & quello cho 

occor- 
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occorrerà fare di continuo, accioche con I aiu- 
to* & configlio loro fi pofla prouedere à tutti 
libifognicon quel maggior vantaggio che fi 
potrà, & ogni volta che li Sindici vorranno 
vedere li Libri, Se conti fuoi, habbia à farli ri- 
uedere, Se non paghi mai denari lenza man- 
dato,&fottofcrittione delli Signori Deputati, 
ouero ordine della Compagnia . Il qual ordi- 
ne fi debba regiftrare dal Secretano, ó da quel- 
lo che terrà il ricontro ; eccetto qualche cofL» 
di necefsità. Il quale s 'habbia poi medefima- 
mente à riferire à detti Signori Deputati , Se ef- 
pedireil mandato, Se nella Congregatane ge- 
nerale nel giorno che fi faranno gli officiali 
habbia à dar conto generale di tutto quello 
che se fatto fanno paflato, & come ftà la Ca- 
fa, ó debito, ò credito che fia,co'l numero del- 
le Zitelle, & Monache, & quante ne fono en- 
. trate & vfeite , ò morte ; accioche tutti li 
fratelli poflano intendere in cho 
termine fi trouino le cofè del 
Monafterio , & della 
Compagnia » 

Dell' 
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>irOffitio de Proueditori , i& Sottoprouedi- 

tore. Cap. Vili» 

Ccioche fia a tempi opportuni 
prouifto alle cofè neceflario , 
mafsimamente alle cofe del vi- 
ueredel Monafterio , nellaJ 
_ _ Cógregatione generale fi eleg. 1 
5»i*^#w* ghinoogni fèi mefi due Pro- 
editori, che fiano charitatiui,prudenti,& ric- 
hi, quali pofsino proponere nelle Congrega- 
ioni tutto quello che gl'occorrerà per li bifo- 
ni del Monafterio , Se habbino cura di fare-* 
he con ogni diligenza fi rifcuoti tutto quello 
he fi potrà, & di trouare limofine,& aiuti,me- 
ianti li quali prouedinoalli bifbgni del viue-' 
* del Monafterio, con quelli modi più decen- 
, Se vtili, che a loro piacerà , facendofi paflare 
efluttioni,& pagamenti per mano del Camer- 
ngo, & per mandato del Prelato , & Deputa* 
, fecondo il folito , Se fi elegghi vn Sottopro- 
editore che aiuti , Se eflequifea quello cho 
cttiProueditori ordinaranno . Etpercheque- 
a carica dura fei mefi , nella Congrega tiono 

C gene- 
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generale fi pofsino fare due mute de Pro- 
ueditori, & Sottoproueditori,& quelli confer- 
mare parendoli che fia bene che durino vn 
anno,& detti Proueditori debbano per quanto 
pollano procurare di non Iaiciare debiti per 
caufa delle prouifioni che occorreranno per il 
fuo tempo . 

Delli Sindici . Cap. IX. 

He li Sindici fianoobligati ih termine^ 
di due meli dopo che faranno elctti>fal- 
dare li conti con li Camerlenghi del 
Monafterio, Se della Chiefa , vfando quella di- 
ligenza che lì conuiene* Se riferire poi ogni 
cofa nelle Congregationi , Se alli Signori De- 
putati, Se almeno vna volta il mele debbano 
vedere il libro del dare>& dell hauere delli Ca- 
merlenghi, & Miniftri,&fpetialmente del Fat- 
tore, Se habbino auttorità di faldare,& quieta* 
re,& quello che faranno fia olleruato fenza ec- 
cettione alcuna , come le da tutta la Compa- 
gnia fofle fatto , Se faldato > con riferirlo allaL> 
Congregatione . 

Del 




Del Fattore . Càp. X. 

■ ^ /| r f ht r . 

He il Fattore fia approuato dalla? 
Compagnia nella Congregatio- 
ne particolare per voti fecreti del- 1 
la maggior parte , & habbia a far 
quello che glordinaranno li De* 
mutati, Camerlenghi, Se Proueditori> tenendo 
m libro di tutto quello che gli fofle commeflo 
:he rifeotefle , portando li denari fubito al Ca- 
nerlengo, & vn'altro di tutto quello che fpen- 
lerà giornalmente > quali habbia da portare^ 
iella Congregatione particolare che fi fa ogni 
ettimana ; acciò fi pofsi vedere come paffano 
e cofe della Cafa , & farle vedere alli Sindici 
ilmeno vna volta il mefe , con fare il faldo con 
i Camerlenghi ogni mefe > facendo fottoferi- 
ìere il faldo dalli Signori Deputatilo Prouedi- 
ori , & fia tenuto a dare ficurtà almanco di 
:ento feudi di rendere buon conto delli dena- 
i che li peruerrannoin mano per conto della 
Compagnia , & fe li debba dare il falario cho 
>rdinarà detta Congregatione . 

C 2 Deili 






Delli Deputati (opra la Chiefa,& feruitio di 

cfla. Cap. XI. 

He li Deputati della Chiefa hab- 
bino diligentemente cura al can- 
dore^ politezza del culto Diui- 
n o,Se che 1 aChiefa fia tenuta netta 
& bé officiata, Se feruita co ogni 
diligenza > & proueduta delle cofe opportune 
al culto Diuino, & ornata con li paramenti fe- 
condo la qualità de tempi , Se delle fefte come 
fi conukne,&che al Sanrifsimo Sacramento 11 
tenghino due lumi almanco , & le reliquie fie- 
no cultcdite, Se tenute con la debita riueren- 
za, Se honore, & habbino particolar cura cho 
li Preti, &il Chierico viuino coftumatamente, 
Se ogn vno defsi non manchi del offitio fuo , 
procurando che l'entrata della Chiefa lafciata 
dalla buona memoria delSig. Cardinale Fede- 
rico de Cefis fia fpefa tutta in feruitio della-* 
Chiefa, conforme al tenore del legato di detto 
Cardinale,chefarà regiftrato in fine delle pre. 
fenti Conltitutioni , Se li mandati delli denari 
che sfaranno da pagare,fiano fatti dalrincoti- 

tro, 
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tro, & fottofcrittì da tutti due, d vno defsi , & 
vi fi a la mano del Prelato . 

Delioffitio del Camerlengo della Chiefiu: 

Cap. X 1 1. 

H E il Camerlengo della Chiefa fia 
medefimamente eletto in Congre- 
gatone generale » &comei!Ca- 
merlengo della Ca(à, Se Monafte- 
rio habbia da render conto di tutte f entrato, 
crediti,& debiti olii Signori Deputati ogni me- 
fè vna volta, & nella Congregatone generalo 
habbia à riferire tutto quello farà fatto, fi come 
fi è detto del Camerlengo del Monafterio, & 
tutto quello che fi (penderà fia con mandati 
delli Signori Deputati , & habbia ad eflè- 
re (indicato dalli medefimi Sindici 
che farà (indicato il Camer- 
lengo della-. 
Ca(a_> . 




Delli 




Delli Cappellani . Cap. XIII. 
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He li Cappellani della Chiefa fia- 
no almeno due, di età di cin- 
quantanni; 6 meno , fe parerà alla 

Congregatone generale, di vita , 

& coftumi buoni , li quali habbino cura della_> 
Chiefa, & fi debbano eleggere dalla Congre- 
gatone particolare , & da quella rimuoucre^ 
ogni volta che li piacerà, fecondo l ordine del- 
la buona memoria del Signor Cardinale Fe- 
derico de Cefis , Se fia offitio loro celebrare i 
Diuini Offitij, Se nel vefpero , Se ne gli altri of- 
fitij che fi celebrano habbino à ftare acanto 
all'altare con la cotta per far quello che fi ri- 
chiede per feruitio del culto diuino, &vno di 
loro habbia à ftare & hauer cura della Chiefa , 
Se tenerla aperta ogni giorno , la mattina al- 
meno quattro hore, Se dopò definare due ho- 
re, vna fettimana per vno , alli quali s'habbia à 
dare quarantaquattro giulij il mefè di falario , 
con lafolita habitatione>nella quale non pofsi- 
no racettare, nè alloggiare foraitieri ; nè perfo- 
na alcuna . 

Delli 
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)elli Deputati fopra la fabrica . Cap. XIV. 



He la fabrica fi feguiti fecondo l'oc- 
correnze, nè polsino guadare cofe 
fatte, nè ordinare di nuouo fenza.» 
cfpreflo ordine della Congregato- 
celi Camerlenghi non habbino a fpendere 
:>fa alcuna oltre la fomma di dieci feudi fen- 
i mandato di detti Signori Deputati , eccetto 
non foflè cofa molto neceflaria, nel qual ca- 
> fhabbi poi à riferire alli Deputati , Se Com- 
ignia nella prima Congregatone , ó genera- 
, ò particolare , li quali Deputati habbino fa- 
)lrd amplifsima nelle cofe della fabrica di 
endere quello che fi potrà fecondo il modo 
? denari che fi trouerano in efiere, &in ogni 
ongregatione generale * Se particolare hab- 
no a riferire tutte le fpefe fatte, Se in che ter- 
me fi troui la fabrica , Se quello reftarà da fa- 
re , col modo de denari che vi faranno 
per quell'effetto, per poter prò- 
uedere fecondo il bi- 
fogno . 

Dclli 
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Delli Vifitatori . Cap. XV. 




He li Deputati fiano obligati alme- 
no due volte Tanno tutti due infie- 
rire vifitare tutte le Zitelle maritate 
in Roma, & intendere li loro bifo- 
gni,& li loro portamenti, & dare nota doue 
habitano, al Secretano, & fare quelle monitio* 
ni à loro>& alli mariti , che conofeeranno ef- 
fere neceffarie per il buon viuere , & poi rife- 
rire in ogni Congregatone generale, & parti- 
colare, alla Compagnia , quelli che trouaran- 
noche habbino bifogno daiutOj&di prouifio- 
ne,acciò fi prouedi lecondo farà conuenicnte. 

Del modo di trattare,& fpedireli negotij nelle 
Congregationi. Cap. XVI. 

Gni Domenica , ouero altro gior- 
no della fettimana fecondo pare- 
rà più conueniente alla Compa- 
gnia s habbia a fare Congrega- 
tione particolare per li negotij 
occorrenti della Compagnia, & del Nlon aite- 
rio, 




riojdoue almeno fi ritrouinò fèmpre vno delli 
Deputati,& fèi altri fratelli, con fauttorità del- 
li quali fi poflano fpedire tutti li negotij occor- 
renti ordinari) à rifoluerfi nelle Congregano- 1 
ni particolari, & detta prima l'Oratione dello; 
Spirito Santo fecondo il folito , fi proponghi- 
no per li Signori Deputati , Proueditori > Ca- 
merlengo, Secretario, & Procuratori , quelle? 
cole de negotij, che fpettano al Monafterio, 3c 
Compagnia : & poi fi dia audienza > & fi pro- 
ponghino l'altre colè, &ognvno delli Fra- 
telli ordinatamente dica il parer fuo > noi* 
impedendo!' vno l'altro : ma ognVno proceda 
con charità, & amore, & eflendoui difpareri 
ogni cofa fi rifolua co li voti /cereri, & la mag- 
gior parte devoti vinca ; eccetto in certi cafi , 
che particolarmente faranno annotati ne-* 
gi'infrafcritti Decreti , & Statori al luogo fuo * 
& tutto quello farà ordinato nelle Congrega- 
tioni li fcriua dal Secretano nel libro ordina- 
rio de decreti , quali s'habbino a fottoferiuere 
dalli Signori Deputati, fi come s'è detto nel 
Cap. vj. del Secretariojacciò s'habbino ad efle- 
guire, óc hauesne memoria . 

O Dell' 
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i ! rb onv &i<r l'notUiU&ìVnu on^»!'»' \i ^ort 
Delfelettione delli Fratelli . Cap. XVII. 

*xvjDo{hogorui hi n'yiib-j [ì onclloq iiiU'jf ! 
He lelettione de Fratelli della Com- 
pagnia fia tutta de Prelatij& d,e Cu- 
riali, & perfohe de buòni coftumi,& 
vita eflèmplare, atti à far feruitio al- 
tee ornpagnia> li quali sgabbiano à proporrei 
dalli Signori Debutati in vna Congregati one» 
& parertdo à d«tta Congregatane accettarli 
in quelkobuero inoltra Congregatone per vo- 
ti fecreti, & per li dueterzi de voti s'intenda 
vincere, & fia accettato,eccetto che li Prdati,li 
quali fi póflanò accettare viua vocerò ballotta- 
re in queila<Cógregatione che faranno propo- 
fti,& accettati che faranno^'habbino à fcriucre 
nel libro de'Fratelli>& informarli di quello ùn 
ti loffitio loro di fare nella Compagnia . ; 

DcirOffitio.de Fratelli. CapXVUI. a 

212WT$['Y}1ÓI ' : O lì ! 'ì ' '.Mi'; , « ' • . t 

L'Offìtio de buoni Fratelli della Compa* 
gniafarà di frequentare le Congregano* 
ni tanto generali come particolari , per fouue- 

( ì nire 




lire la Compagnia , Se il Monafterio, doue far 
•d il bifogno, con l'opera, & configlio, Se con 
are qualche elemofìna j accioche le Zitello/ 
?ofsino viuere, Se fpetialmente quando IT ma- 
-itanojCialcuno dia quel che Dio J'infpirarà; 
iccioche tra i Fratelli s'habbiaìa dote ordina- 
ria integra fèndo l'antiquo ordine , non ha- 
lendo la Cafa altro modo da maritarle fi cho 
'elemofine particolari de ¥t atelli, Se fe piaceri 
oroditaflarfi à dare tanto per Zitella cheli 
naritarà, farà più fodisfattione della Compa- 
gnia; accioche fi fappia quanto fi potrà cauare 
la quelli che fi vorranno taflare . Medefima- 
nente farà offitio di ogn vno de Fratelli à dire 
ma Corona» buero li fette Salmi Penitentiali, 
& quello farà Prete di dire vna Mefla per 
['anima d'ogn'vno de Fratelli, che allagiorna- 
:a morirà , Se interuenire alle fue elTequie da_. 
farfi nella medefima Chicfa di S. Catheriha-» , 
pregando Noftro Signor Iddio per l'anima fuaj 
iccioche l'accetti nel numero de beati , facen- 
iofi dal Fattore fapere à tutti li Fratelli quello 

:i occorrerà l 

D % Delle 
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Delle Zitelle . Cap. XIX. 

H E le Zitelle che fi propor- 
rano,ò veniranno alla Com- 
pagnia per eflèr accettate no 
habbino manco di dieci an- 
ni, nè più di dodici compiti* 
& fiano viftofè, & fané , non 
zoppe>nè guercie, ò altra forte d'indjfpofitioni 
cattiue, & fiano figliole di Cortegiant,ó don- 
ne di mala vita, ouero d eftrema pòuertù, Se di 
quelle c hanno habitato in Roma almeno per 
fpatio di due anni , Se habitanotuttauia, & di 
maniera che fi donofca manifeftamente , ch<^ 
non accettandole fiano per capitar male, nè fi 
pofsino accettare due lorelle carnali, fe altri- 
menti però non parefle alla Compagnia per 
alcuna caufa legitima, & vrgente , Se propofte 
che faranno dal Prelato, ó vno de due Signori 
Deputati , eflèndo difcordia tra fratelli fe fi 
habbino àvifi tare óno v , fi venga alli voti fe- 
creti , Se la maggior parte vinca , & fi deputi 
due delli fratelli , li quali habbino à infqrmarfi 
diligentemente delle vite loro , Se de padri , Se 

ma- 



vì 
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madri, & altre qualità* & nella prima Congre* 
gatione dare la fua relatioiic in fcriptis impara- 
ta l'vna dall'altra alli Signori Deputati , che le 
vedino fe fono concordi d difcordi,i quali de- 
putasanho altri due fratelli à £*re la, medefima 
diligenza, & nella prima CongragatiohefiL 
dia nel raedefìmo modo di prima la fua réla- 
tioiàealli Signori Deputati , & effèndo tutti 
quadro concordi, fi lcgghino per il Secretano 

le dette relationi, & nella detta Congregatice- 
ne corra il partito d^ccettai;le, ò nò , per voti 
fecreti, & cheli dui terzi di voti vinca , & fia 
accettata, facendóla prima vederé dai vna Ma- 
trona eletta dalla Cpmpagftia >fe faranno ma- 
Culate ó no, inanzìché fianx? ammcfle con l'al- 
tre Zitelle , &C \ quando per la relation e delli 
due primi Deputati, à vifitare,ficonofca che la 
Zitella non fia delle corr^prefe > s'intenda efler 
efclufa fenz altro f ..$c le fra liquattro Fratelli 
fofle diuerfità, s'habbia^fare la terza deputa- 
tone di due altri Fratelli,& hauuta la loro re- 
latione s'oflerui quanto è detto di fòpra,& non 
(ìpolTa in modo alcuno accettare Zitella al- 
cuna per altra via^eccetto ette nel modofopra* 

* detto, 
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detto>faluo Tenori occorreftè qualche cafojche 
pareflèaDeputati r 8c à gli altri Fratelli delta-# 
Congregatione per voti fecreti , che la Zitella: 
shaùeffe d'accettare* & farla pigliar fubito con 
laGorte, confutandolo prima con rEminen- 
tifs. Protettore , ò Viceprotettore per il peri- 
colo che non capitafle male,nel qual cafo per- 
che le Zitelle non potrebbono venire alla-j 
Compagnia fenza pericolo , ò fcandalo , *fi de- 
putino due, ò tre che riferifcanò la qualità del- 
la Zitella riella Congregatione , inanzi che fi 
rifolua d'accettarla, 6 nò , & quando foffe pe- 
ricolofo il differire, la pofsino fare pigliare 
etiamdio dalla Corte,commtmicandolo come 
di fopra con fEminentifs. Signor Protettore , 
ouero Eminentifs. Vicepf otettore , & quando 
foffe alcuna Zitella efclufa , eccetto è chc 
per poca età,non pofla eflèr più pro- 
pofta iènza nuou*-* . 
caufa . 




. .. , ... 

3el maritare de He Zitelle* Se delle dotilorb,& 
:> i di quelle che fi vdìrattikoiai: Monache . 
E-r Gasilo XXé 

©gaffi HE le Zitelle potendofi commo- 
TMCSffrcS' damente maritare fecondo il tem- 
qS^^^S poche fono entrate neLMonafte- 
"^^*vW^J r i 0 jj fempre lè più vècchie^ «narit 
ino; A: à quefto fi>£à<icid ogni sforzò/ & non.* 
>òtfcndofi>non s'habbià àmaiitarelmai Zitelle 
:6n lindpte della Compagnia ch'aJmeno. non 
ìa fratte} Monafteriòper fetice anni finiti , fe 
tltrim.ente nò parefìe alla Congregatone par* 
icolare> ! & quando fi proporrà di maritare al- 
bina Zitella, s'habbia priiira à vedere la perft> 
ìa del marito che fi proporrà da tuttala Con- 
iregatiorie, S&fi dia cura à due Fratdlii,che pi- 
gino catficoldmformar&deJle file qualità, Se 
•iferii>è pòi uèdlarGongregatiione fegùfnte^ & 
:flertdo jterfona tonueniente > fi métta à parti- 
to, de la maggior parte de voti fecreti vinca,& 
a dòte fia d^i feudi cinquanta di tnort ricom- 
putando tl^à? veftc di pauonazzo di fc udi die- 
•f din 
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ci in circa, ne fi poflfa crefcerla dote oltra li 
cinquanta feudi , più <Laltri (ludi dieci : ma-» 
quando la Zitella ibfle fiatai nel Mòtiato' 0 
dieci anni finitile li polla dar più dellifopra- 
detti feudi feffanta ad arbitrio della Congre- 
rione. Et quando le Zitelle hàbbino il modo 
dimaritarfidelfuo, la Compagnia non fia-» 
grauata à dargli dote alcuna : Se fi pofsino pe- 
rei maritare ad ogni loro beneplacito, eflendo 
il partito buono,ad arbitrio della Compagnia, 
ne fi dia la dote fenza idonea figortà in cafo 
di reftitutione , la qual figortà fia approuata-* 
dal Notaro che la piglierà , ó dalla Congrega- 
tione, & che morendo la Zitella fenza figliuo- 
li, ó facendo vita inhonefta, la dote ritorni alla 
Compagnia, fenzaltra dilatione, prouato che 
farà la Zitella inhonefta per due teftimonij, 
inanzi airEminentifs. Protettore , ò Giudice^ 
deputatola Sua Eminenza,© dalfuo Eminen- 
tifsimo Viceprotettore, in fua abfenza,& con- 
clufo che farà il matrimonio,fi faccia la paten* 
te fottoferitta dalli Signori Deputati per la do- 
te , & svfi diligenza dalli due Deputati fopra 
diciò,dirifcotereladow daFrateili, li quali 

Fra- 
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fratelli di- maino propria notaranno quello 
;he haranno dato nella lifìa che fi portarà da 
juellichevi andaranno. Eflendoui alcuna^ 
Ielle Zitelle che fi volefle far Monacale li dia 
1 oppia doto- Et occorrendo che li parenti „ 
> altri profsimi voleflero maritare alcuna Zi- 
ellachenonfofleftatanel Monafterio (etto 
mni 7 & darle loro la dote fenza grauare la-# 
^ompagnia,eflendo il partito buono che piac- 
:ia alla Compagnia* fi pofla concludere il ma- 
:riroonio . 

Delle Monache É Cap. XXL 

iO' ^fctitji "trio w> i v itì^*rji <c ? ft 
E Monache propelle al gouerno 
delle Zitelle habbino cura d'infc- 
gnarli óc ammaeftrarle fecondo 
loffìtio loro , in modo che quando 
(ì maritaranno , ó fi faranno Religiofe , le Zi- 
telle (àpptno fare quelle cofe, che fono conue- 
nienti à tali Zitelle che fi maritano , 6 fanno 
religiofe^ fopra tutto che fappiano bene a me 
te tutta la Dottrina Chriftiana,<&: procurino co 
ogni arte che fiano diuote , 6c timorofe di 

E N& 
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N.S.Dio,Ie quali Monache habbino i ofleruare 
quello che fi ordinari nelli Statua, & Decreti 
particolari che fi faranno (opra di cirì . 

Delle Chiaui del Monafterio , Se dello 
Cadette. Cap.XXIL 



HE la porta grande del Monafte- 
rio debba hauere tre ferrature con 
le fue chiaui, cioè vna di dentro>& 
due di fuori , Se la chiaue di dentro 
fia nelle mani della Priora, & vna di quelle di 
fuori ftia nelle mani del Cuftode, 6 Cappella- 
no, che fèruirà alla Compagnia , & la terza in 
mano della Sottopriora, 6 Vicaria, ouero à chi 
ordinari la Congregatone , & le chiaui della 
porta che entra dalla Chitia nel Monafterio > 
che fonotre,vna Thabbia la Priora,laItra il Ca- 
merlengo; Se l'altra il Cuftode,ouero Cappel- 
lano che fèruirà : & le chiaui delle caflette del- 
ti lauori y Se dell elemofine n'habbia vna vn 
Deputato, l'altra il Camerlengo, nè fi pollano 
aprire lenza che fiano infieme quelli c'haue- 
ranno le chiaui. 

Delle 



Delle Maritate>& delle Vedoue. Cap. XXIIIJ 

Ccorrendo che le Zitelle maritate 
follerò mal trattate dalli mariti in 
modo che non poteflero itare con 
loro fenzafeand alo , oueroreftaf- 
fero Vedoue, nè trouaflèro luogo honefto da 
poter ftare, fi poflano mettere nella Cafa con- 
tigua al Monafterio à queft effetto deputata-, > 
fin a tanto che fiano accommodate con li ma- 
riti,ouero maritate di nuouo,& il jfìmile quan- 
do cafcafltro in quaIch*rrore , perche fi cor- 
reggano, il che non fi poilafareXè prima non 
fi proponga il caio nella Congregatione parti- 
colare : & fi deputino due Fratelli che s infor- 
mino della verità, & riferivano nella Congrc- 
gatione,& votandoli persoti fecreti per ii due 
teizi de'Fratelli* «haboinoaccettare Se pigliare. 

De' Fratelli debitori della Compagnia . 

Cap. XXIV. 

CHe niuno ide Fratellini quale fia debitore 
_ iatlla Compagnia oltra la fomma di icudi 

E z ven- 




3* „ 

•venticinque, polla interuenire nelle Congre- 

gationi particolari , 8c vniuerfali , hauer voto 
attiuo nè pafsiuo, fin a tanto che non habbia^ 
pagato , & che niuno de Fratelli mentre farà 
ofHtiale pofla pigliare à piggione, nè a locatio- 
ne perpetua , ó temporale , beni alcuni della 
Compagnia. 



1V< 




Dell'Offitio del Rincontro . Cap. XXV. 

-4.4 ù -iot> stj;l>0! rimo y.)L OìijsII >rl > oJ^irt.fc'iijÉV 

Vello che farà deputato dalla., 
Compagnia à tenere il libro del 
Rincontro delli Camerlenghi 
habbia à fare li mandati de de- 
nari che haranno da pagare Ji 
detti Camerlenghi^ regiftrarli, & tener con- 
to di tutte le colè delMonatterio & delia Ghie- 
fa, dandone conto allaCongregatione fecon- 
do farà neceflario . 

Dell'Anniuerfarij, Cap. n XXVI. 

HE fi facci ognanno due Anniuetfa>ìj 
perla buoa a memoria del Cardìnalo 

Fede- 





ri 

Federico Cefìs ^ che ha fondataxXc dotata la-, 
Chiefa di Santa; Caterina , cioè vno nell'Otta- 
ìa di tutti li Morti , & l'altro neU'Ottaua di 
Santa Caterina , fecondo ha ordinato il . detto 
Cardinale , & vnaltro fe ne faccjia per l'anima 
li tutti li Fratelli defonti , Scben e/attori, della 
Compagnia il dì feguente, facendo notificarlo 
dli Fratelli ó < oinorain 

DeParamenti della Chiefa . Cap. XXVII. 

>rirtsl *i!ov ornnuo ntofx^\hrrdipq icu) "ridili 

He li Paramenti, argenti , & altri 
ornamenti della Chiefa lafciati 
dal Cardinale Federico Gcfis, 
quali fono delcritfi aie! ifudetto 
Tuo legato non fi pofTano in mo- 
lo alcuno alienare nè vendere >haùetìdo così 
>rdinato elio Cardinale,» la qualiorcJinatione-> 
'habbi da ofleruare intieramente, ne meno fi 
Dofsino predare fuori della Chiefa,& il mede- 
simo s'intenda di tutti gli altri paramenti , & 
)rnamenti, che alla giornata fi faranno perfer 
litio di detta Chiefa . 

Della 
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Della licenza di parlar con le Zitello; 

Cap. XXVIII. 

k | mJL^È^ III «V * f /ili I O ! * > " i * " f% I i w 11 1 1 T/ 1 "T T "T\ ■ • f 
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He le Zitelle eh entraranno nel 
Monafterio non poftino vfeire, 
ne sflerereftituire alle madri,d 
padri» fe non per caufa di ma- 
trimonio , ó facendole Mona- 
che , Se con decreti della Co- 
pagnia per voti fecìreti , nè fi pofla loro parlare 
da gli fuoi parentale non quattro volte l'anno, 
con la prefenza della Priora , & licenza dell' 
Eminentifi. Signor Protettore, d Deputati in 
i fc ritto . Et quando fi maritaranno fi dia loro 
«oltreladOTevltfeoiveftimenti, che portaua- 
no dentro del Monafterio, £c femprc* 
s'habbino per figliuole della Com- 
pagnia , aiutandole doue bi- 
fognari » 

(rr^idD : mfigq qcrlàoq 
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>ivsepiscopvs, 

Seruus feruorum Dei . 

Ad perpetuavi rei memoriam. 

E QV V M reputamus , ve ea qu* de Romafi 
Pontificis gratia procefferunt licet eius fu- 
peruenicnte obitu Ktterx Apoftolicx iuper iL 
lis confetto? non fuerint fuuro confequantur 
effev^um . Dudum fiquidem fel. ree. Paulus 
>apa IV. prardeceflor nofter omnia beneficia ccclefiafiica.* 
uni cura» & fine cura apudSedem Apoftolicam tunc va* 
amia* & in antea vacar u ra collatiooi, & difpo ficioni fuar re. 
èruauit. Decernensex tunc irritum,& inane fi fecusiu per 
ris à quoquamquauis auftoritarefeienter, vel ignoranrer 
ontfgerit attentar! • Cumq.poftmodum parrochralis Ec- 
lefia B Catherine de Funarijs aliàs de Rofa de Vrbe Ji- 
>eram refignarionem Diletfi fili j Flamini) CentuJini olirne 
pfius Eccidi* Reót ori s de ili a quam tunc obtinebat in ma* 
libus difìi pra?deceiToris fpontè fatfam, & per eum admiflam 
ipud Sedem praefatam vacauiflet, & vacaret rune nullufque 
leilla prarter eundem praedec e/Torero ea vice difponere pò- 
:ui(Ter fiue potfet xeferuatione, & decreto obfifìentibus fu. 
>radi<ftis idem praedeceiTor attendens quod antea nonnulli 
probatae virar atque fortuna? non mediocris viri pai tim in di, 
gnitate Ecclefiaftica confituri , partim ipfius Sedis Officia- 
es» & ali; Cu riales grauiifiroè feientes quamplurimas VirgU 
nesin di&a Vrbe ,feu parcntum \ & neceffirudinum paupcr- 
:are > vel in curia , fiue alia culpa folur* t ac negligentcr ba- 
tteri» & educar! prauifquc moribus ad iuam ipiarum perni- 

tieni 
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tieni»! f rmarij cV educata* nunc flagltioforum horninurn.. 
ji.ctcbris cìrcjjmuentri nunc turpirTìma ipforurh parenturru» 
\tuaritia atquc improbiflìmofuafu ctiam inuiras, & relucìan- 
tcs comprimi»enruir,qut Virginiratem nullo pra?cio compa- 
rarxlam ab illis vendi, & pacìa indignè pecunia nephando 
ftupro contaminati vulgatoq. irde corporead mererricium 
ciunrftum profìitui, denique Vrbem ìpfam hufufmodi profti- 
bulis quotidie magis magifq. oppleri veritique ne Vrbs ìpfa 
in ram borrendo facinore longius, iongiufque conrabefeens 
ilio tandem quo iratus Deus lento quidem ,fed graui indi- 
cioinduratus percu ti t acerbo caftigationisverbere pleure re- 
tur • Ac promde cupienres huic ram dereftando atque abo- 
minali malo quantum in eis crat Deo fauente occurrere > & 
eiulmodi putllarum Virginitatem» donec in matrimonium— 
clocarentur , vel Rdigionemamplc&erentur illibarara con* 
feruari , ex voluntare,conillio,atque aucìoritate piar memo- 
ria? Pauli Pape III. eriam prcdcccfìbris noftri viuae vocis ora- 
culo defu per fedo vnam vtriufquc Chriftifidelium Confra- 
terriitatem Virginum miferabilium nuncupandam indicta^ 
Ecclefìainftituendam,acvnamdomum ex ipfius Ecclefia» 
alijfquequibufdamcontiguis, atque in eum vium coemptis 
aedibus conftruendam curaucrantin qua tot ciufdem geneiis 
Virgines Annis nouem non inferiores, nec Duodccim exce- 
dentes quot prò rationc facultatum eiuldem Confrarernita- 
tis inibi fimul effe poiTent reciperentur ? & alcrencur fancìil- 
que pracceptis , & ialutaribus difciplinis inftru cren tur bonif- 
que moribus intuerentur donec conftituta cis ab eadem». 
Confraternitare prò modo facultatum mediocri, & congrua 
dote prò cuiufque animi propeniltatc, vel nuberenr, velia 
Monafterio quopiam Religione pror7terentur verum quia-* 
ficuttunc exhibica cidem prJedecelTori prò parte Dilecìorfi 
filiorum Contrattura dicìae Confraternitatis petitio conti- 
oebatexercitium cura» Parrochiaiis diete tedefi* impedi- 
mento 



ento crat quoroinus hot pietatis officium ibi commodc 
crceri porte t diflaq. Domus ab eaiguis quippc tmtijs pro- 
Sa nullis,vel ccrtè admodum anguftis ftatis redditibus 
tebatur. Et ideo fi titulo .& nomine parrochialis in ea. 
;m Ecclcfia fuppreffis cura ipfa ctiam ab illa abdicata altea 
lipiam Ecclefiar viciniori ipfaque EcclcfiaS. Catherine, & 
ius Domus pradiét* Confraternitati prò diuinisoftcìjs 
rlebrandf's , & vfudiaarum Virginum perpetuo conccdc- 
utur,& aflìgnarcntur profeto huic pijffimo operi noiy 
lediocriter iubueniretur Idcirco ipfc PauIuslV.prasdecei- 
>r qui prius intei alia voluerat quod petentcs beneficia Ec« 
lefiafticaalijs vniri tenercntur exprimere verum annuum-*, 
aloremiec.com. ex. etiam benefieij cui aliud vniri pete- 
etur alioquin vnio non vaJeret femperque in vnionibus 
ommiflio fieret vocatis quorum intereffet cuiufquc in raa- 
ibus prardiais Venerabilis frater nofter Federicus Epifco- 
us Prjeneftin tunc tir. S.Prifc* Presbyter Cardinalis d<L*> 
Jjefisnuncupatiafferensfibi antea quod ditìo Flaminio ce- 
ente,ac in cerros alios tunc cxpreflbs euentus liceret libi 
dditfam Ecclefiam S.Cathcrin* liberam habere regref- 
um , feu acceduta , & ingreffum Apoftolica autìoritatc in- 
lultum, feu indulgericonceflumfuiffeftcultatiiuris regre- 
jiendi , feu accedendi , & ingrediendi , aut litteris Apofto- 
kis defu per non confedis illius conceflìoni huiufmodi fpó- 
è,& libere cefserat quique ceflìonem huiufmodi duxerat 
idmittendam confiderans inChrìftiana Religione nullam-* 
ile praedarius atque pr*ftantius Virginitate omamentum-i, 
k è contrario nihii deteftabilius quam Virginìtatem Ange-; 
icx puntati proxima fediffimo qusftui tradì raalifque arti, 
ms conquinari, ac proinde illud opus in quo prscipuumj, 
:hriftian« Charitatis officium fpetìatur praecxteris quibuf- 
jiscleeraofynarum generibus ab omnibus promouendum-* 
uuandum,&amplificandum atque omni denique fubfidio 
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nccnonlaculratibusjacpriuilegijs locup/erandum, & 01 ra- 
duni effe exiflimans. Ipfofquc Confratres à cjuibufuis cx- 
coromunicationis &c. cenfens nccoon verum annuu m vaio- 
rem frucìu um, reddituum , 6c prouentu um ditta? Domus prò 
expreffohabens etiamdi&orum Conila trum fuppltcarioni. 
bus in ca parte indinatus fu b Dar. vlt. quaro Non. Nouem- 
bris Pontifica tus fui anno quarto Inlti tu tionem , & Coniti* 
tutionem pra?di#as,ac prouteasconccrncbanr omma,& fin- 
gula per dtcìosConfratrcs in benefkium prarmiiTorum illue 
vfque gcfta tam & fi inftitutionis , & Jicentiae à prardicìo 
Paulo III, prardeceflore vt pra?fèr tur conce ffx nulla docu- 
menta ex tarent aucìoritatepra:di<5taex certa icientia appro- 
bauit,& confirmauit, ac illis perpetuo inuiolabilifque fir- 
mitatjs robur adiccitomnes > & lìngulos ctiam foilemnita- 
tum miflarutn ,ac iubftantiahum, & quo!cumque alios iuris, 
& fa eli defedi us fi qui interuenerìnt in eifdem iupplcndoj 
Et nihilominuspro potiori cau heJa in dieta Eccitila B Ca- 
therinaf j&illìus Domo vnam eiufmodi qualitatis, & vita? 
Confraternitatem fub lnuocanone miferabilium Virgmum 
B. Carhc ina? nuncupandam fine alicuiuspra?iudicÌo perpe- 
tuo crexit, & inftiruir, ac ipfisConfrarribus vt ex ipfius£c- 
defia? B. Catherine, &alijscocmptis f & coemendis ardibus 
vnam prar altis rauJris circumfepram Domum cum Ciauftro, 
Refecìono, Dormitorio, Infirmarla, Horto, Hot tali ti js, Of- 
ficinis, ac alijs neccfTarijsad inftar Monafteriorum Monialiu, 
vbi paupcres, & miferabiles Virgines pcrjculis praedicìis ma- 
nifefta? obnoxix artarem à nono anno ad duodecimum agen* 
tes quotquot prò facultatum exigentia 5 & temporum qua- 
litatecommodè excipi poffent gratis, & amore Dei recipe- 
rcntur>clauderentur , & nurnrentur, lancliiqueprxcepris, de 
falutaribus dilciplinis inffruerenturdonec , vel nubcre, vcl 
Religioni mancipari pofsent prò earum viu, & habttarion^ 
conltruere, & edificare licenuani concert » & in ipia E cele- 



I cnius fruflus ; rcdditas > & proucntilt vigintiquatuor du- 
atoru mauri de camera fec. com.ex. vai. annu unii vtipfi 
:onfratre$ aflcrebant non excedebant fiue prxmiffo , fiuc-f 
Hoquouif modojiutexalteriuscuiufcumqueperfona^ctt 

cr fimilem refignationera difti Flaminij, vcleuiufuisalte- 
ius de illa in Romana Curia, vel extra cara ctiam coram No- 
uio publico,& Teftibus fpontèÉu»am, aut Conftitutioncm 
clicis recordationis Ioannis PP. XXII. prardcccfforis noftru 
iux incipit Exccrabilisi vel afsecutionera altcrius beneficij 
•cclefiaftici quauisaudoritate collati vacaret ctiam fi tanto 
empore vacauiffet, quodeiuscollatio iuxta Lateranen fta* 
utaConcilijadSedemprapdiaam legitimè deuoluta ipfaq. 
iedefia difpofitioni Apoftolicac ipectaliter , vel alias gene- 
ali ter referuatacxifterct,ac fuper ea inter aliquoslis cuius 
ìarumidem PaulusIV. pnrdcceflbr haberi voluit prò ex. 
)reflo penderet indecifa. Dummodo ditìadic quarto no* 
Mouerobr.noncfletineaalicui fpecialiterius quaefitumno- 
oen ,& tituluro Parrochialispenitus >8c omnino fuppreffit* 
fcextinxit,aconinemcuramab ea abdicauit Ecclefiam ip- 
am, qua: poftea fine curaeflet eidem Confratri prò Ecclefia 
litfarum Virginum in qua ille diuinis vacare , & Conftatres 
>r *difli diuina officia prout ad id vfque tempus fccerant ce- 
ebrarifacerepofsentconceffir,& affignauit necnoncurara 
plam, ac ipfius Ecciefiat Parrochianos cune, & prò tempore 
Mittenti Retori Parrochialis Ecclefiae S. Luci* de la Tinta 
id Apothecas obfcuras prxdi&x Ecclefia S. Catherine vi- 
iniori,qui iura Parrochialia ratione corum cursab eifdem 
>arrochianis prout diflus Flaminiushabebat, &exigcbat, ac 
ibi ratione didx Ecclefix S. Catherine tanquam Parrochia. 
iis debebantur habetet , & exigeret fibiquedeberentur per- 
petuo commifit , ac omnia, & lingula illius fruftus,rcdditu$, 
>rouentos, iura, obuentiones, & cmolumcnta , nccnon Do- 
mos,Terra$, Vineas, poffeffioncs ,iunfdi<aioncs,pertincii- 
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tias,&annexa vtraqueciufdem Ecclefia? , ac di£a? Confri* 
ternitatiquomodolibctrcliéka, 6t exinde perpetuis futuris 
temporibus rclinquenda bona cuiufeumque qualitatis, qua. 
titatis natura;» & edam annui valoris forent eidem Confra* 
ternirati prò ipfarum Virginumj&carum Domus,ac Mini* 
fìrorum fubftentati onc> & marni ten rione, ita quod iiceret ip- 
fi Confi a terni tati , & prò tempore exiftentibus illius Con* 
fratribus >fcu Deputatisab eacorporalem pofTcffioicm ho- 
norum, terrarum, vinearum, pofle/Tionum, iurium ,annexo- 
rum , rerum , Se aliorum prardicìorum per fé, vcl alium ,icu 
alios propria au<5toritateabfquefpoifj , feu attentatorum vi- 
tio,aut alicuius Iudicis minifteriodeclaratione , (cu decre- 
to libere apprebendere, & perpetuò retinere,ac illorurru> 
nécnonEcclefia? S Catherine fruclus > redditus, prouentus, 
iura, obuentiones, & emolumenta huiufmodi percipere , exu 
gere, & leu are, a c in fuftentationem>& manutentionem pra?- 
diclascxterofq. Domus , Se Miniftrorum pra?di&orum vfus, 
& vtilitate conuertere cuiuiuis Jiecntia fuper bis minime 
requitlta Venerabilis frarris nolln Francifci Epifcopi Alba- 
Aeri Cardinalis Pifani nuncupati, ad quem coliario > prou illo> 
Se omnimoda alia difpofitio diedra? Ecclefiae S. Catherine 
quottes vacabat ratione Ecclefia? S. Marci qua m oliai libi 
prodenominationeiui Cardinalatus allignata ex difpenfa- 
rione Apoftoiica tunc obtinebat dtgnofcebatur pcnìnere«-> 
ad id accedente confeniu etiara perpetuò applicauit ,Se ap- 
propri auit mandans Redtori Ecclesia? Sancì* Lucio; huiuf- 
modi fub indignationis pocna , vt onus cura; praediéta? iufei- 
pereiilaque exercere di&orum Parrocbianorum confeflìo- 
ncs audire * Se eis Sacramenta ecclelìaftica mini ftrarc ipfìfq. 
Parrochianis , ve ad eundem Redorem in prxmitfìs , Se ahjs 
neceUarijs.ncc ad alium recurrere,& ei> vteorum Keclori 
fubclsc, Se obedire deberent pranerca Confraternitatem-j 
Confratris* Se Domum praedicìos ipfiufquc Domus Admini- 
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Iratores , Gubematores VJrgine*,&perfonas quafcumque 
Pub fua>& Beati Petri protezione fufcepit>& eadem fibi 
mmediatè fubiecit ipfifqueCotìfraternitati, & Adminiftra- 
:oribus prò tempore exiftentibus vt quemeumque tnallent 
?x S.R.E.Cardinalibus in fuum,& Domus Beat? Catherine 
wxdiftx Proteflorem , necnon vnam ipfius Dosnus Abba- 
carti , feu-Prioriflam in perpetuum, feu ad teropus , & prae- 
er illam duodecimi ex àìàìs Virginibus habitum ReguIaremE 
ìifcipere , & tria.vota fubftantialiaprofiteri volentibus, ve 
habitumipfum ab ipfopro tempore exiftenti Protestate, feu 
tfiquo Epifcopo à diflaConfraternitate deputando fufeipe» 
re,& in illius manibus profeflionem regularem per FratreS 
Ordinis Heremitarum San#i Auguftini cmitti folitam emit- 
tere licitè poffentjficq. profeffae Gubernatriccs aliarumVir* 
ginum miierabilium huiufmodi cfTent nullumq. alium Supe. 
iorem quam ditìam Confraternitatem excepto Romano 
Ponrifice agnofcerentjiiliq. & immediate fubieétee(Tcnt,ac 
ConfHtutioncs, ordinationes J & ftatuta per eandem Confra- 
temitatem fadta>&facienda tenere* & inuiolabiliter obfer- 
uare deberent eligere , & deputare 3 ac numerum ipfum^i 
duodeeim profefTarum » prout rei exigentia poftularet au- 
gere,& minuere, & eas quanam habitum huiufmodi fu- 
fcepcrant approbare > & confirmare , ac dietim AbbatifTam, 
feu PrioriiTam rationabili fuadente caufa*vel edam finito 
tempore fuo deponete, & officiò Prioratus priuare aliamq. 
ineiuslocum toties quotiesopus foretpónerc. Et infupcr 
eifdem Confraternitati Confratribus Domui Virginibufque 
vt elecmofynas eis confertndas reciperc. Circa verocu- 
ram Regimen>Adminiftrationem,diipofitionem,& tranquiU 
lum ftatumConfraternitatis £cclefue,ac domus honorum-, 
rerum t & iurium huiufmodi numerum quoque qualiratcs, 
& actatem Pucliarum, necnon Capcllanorum jConfratruTn-,, 
aut Mimftrorum, Rcftorum a Oeconomorum « Gubernaroru 
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o U omÌ!Ì? r Ì7' l" 0 ^*** * 6,u *«» ilio™™ direttone* 
quomodoiibet concernentia ftatuta, ordinatane* T™,? 

fa conderc, aut condira aiterare, mutare, * de r!ouo edere" 
?c per eos un, fatìa irer Ura , & p | uries reformare? Acquaf 
cunique p«nas incontrauenientes apponerc den quc 7r ioff 

tìac Domus & prò tempore exiftenteseorumque Officiale* 
o uc ÌS T?l Ma gi«" q«icumq ; foTent q S fi! 

vi .5 y ° w U ' ar£ ' veI CUll,,uis ord " lis regularem qui 
y ta ,II, S com,te ,pfos, Se eorum fingulos in cafìbus d L Tel 

d, teferuauspneterquam oflenfe eeclefiaftic* hbcrtat s cri. 
p,n,sh*refis rebelbonis.aut confpirationjs in pZClZ 
*el ftaturn Romani Pontifici*, leu Sedem ipfam KflSSSuT- 

errafum * ÌE * da "<>™» occupationis , & deuaftationU 
tcrrarum,& maris Roman. Ècclefiar mediate vel immedia 
tèfub.ccìorumoffenfar perfonalis in Epiicop'um , vTa £ 
Frarlatum prohibitionu, dcuolurionis LJSHU^SZ 
' deI "' 0 n'«rmorum, & aliorum prohibitorum ad 
pattes Infidehumfcmei dumtaxat in vita, in ali,s vero quo. 
«cs opportunum fuent confeffionibus eorum diligente? au- 
d,t,s prò comm.ffis «sdebita», abfoiutionem implodetene, 
In.ungeretquc poenitentiam faiutarem, necnon votaqux- 
cumque Vltramarino vifitarionis Jiminum Apoaojorurr^ 
Ir 7* nf-' ac ^I*obi inCompoftella, necnon Caffi! 
tat,s,&Rel,g,onisVot,$dumta«texccptis in alia pietatis 
opera commurare, ac omnium peccatorum , de cuibus cor- 
de contriti,* ore confeffiforent femei in vita , fcinmortis 
articulo plenariam remiffionem eisin finccritate fidei,& 
vmtate d.cìa; Roman. Ecclefi* . ac Roman. Pontificum ca- 
nomee ,ntrant,um deuotione,& obedientia perfiftentibus 
Apoftobca aumentare pradifta concedere poflèt in iuum 
Confcflorem cligere.etiam Jibcrè, & liciti valcrct perpetuò 
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ndulfiti plenamque facilitateti! conccflìf. Cafterum vtre- 
inquentium prò tempore domui B. Catherine huiufraodi 
orumq. voluntatum, ac defuperconfe&arumfcripturàrutn 
lotitia facilius haberi poflet 3 & voluit quod omnes & fin- 
ali Notarij , & fcribf de quibufcumque donationibus , & 
lijseleemofynis eidem domui prò tempore quomodolibet 
acìis , & legatis rogati cuiufcumquc qualitatis, & quantità- 
ishuiuimodi donationes , elee mofy na? > slegata forcnt att- 
ui ex Adminiftratoribusditìse Congregationis denuntiarè 
enerentur alioquin ipfi , necnon omnes > & fìnguli alij ean- 
em Confraternitatem 9 &domum in eifdem legatisi dona- 
ionibus, & eiéemofynis etiam io minima quantitare defrau- 
lantes ; aut illa, & quxeumque tam mobilia, quam immobi- 
a , ÒV alia bona iurripientes , & retincntcs, ac (cientcs non-» 
eueiantesexeommunicationis fententiam incurrerctà qua 
pfi nifi pneuijs iarisfaftione , & rcuclatione > ac de confenfu 
idi Protefloris prò tempore exiftentis abfòiutionis benefi- 
ium pr^terquam in mortisarticulo conftitutinequirentob. 
nere, vtautEcclefiam ,&domus B, Catherine huiufmo« 
i amplius venerarentur, ac condignis honoribus frequenta- 
entur , 8c Chriftifideles ad benefaciendum ipfi domai eo 
tiagis inuitarenturquo falutaribus caeleftis gratiar donis no- 
cerent (c refe cìos de omnipotétis Dei mifericordia > ac Bea- 
□rum Petri , & P.auli Apoftolorum eius aucìoritate confi, 
us omnibus, & fingulis vtriufquefexusChriftifTdelibus ve- 
è poenitentibus, & confcflìs ,ieu ftaturis à iure temporibus 
on fitendi propo fitum haben. qui ipfas Ecdefiam ,&domu 
i fedo eiuidem B. Catherine à primis Vefperis vfqùe ad fe- 
undas Vefperas , & occafum Soiis inclufiuè deuotè vifita- 
icrenr, aut qui die > quo aliquam,feu aliquas ex prxdiftis 
/irginibusin Monialem , vel Moniales didae Domus reci* 
)i ,& habitum earumdem afTumerecontingeret aliquiddc-i 
>onis fibi à Deo collatis prò eorum arbitrio ,6c quali tatc-> 
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dquarcnrquotiesidfacerc* plenaria» omnium fuorum pec- 
catoruw Indulgentiam remiflionem, & abfolurionem inflar 
Anni Iubikri etiam perpetuo conceffit. Dccerncns Confra- 
ternitatcm,&alios pra»diftoseorumque fi ngulos omnibus, 
&fingulispriuilegijs, &pr«rogatiuis ,quibusà longiffima-t 
annorumlcriepacificij&continuipoffeflrorcs bonorum Eo 
clefiafticorum quomodolibct vtebantur 3 potiebantur, & 
gaudebant, ac vti,potiri, & gaudere potcrant quomodoli- 
bet in futurumCmili modo vti, potiri , & gaudere poffe iiu* 
omnibus,& per omnia perinde ac fi eiufdem Ecclefia? B. 
Catherine diutimfupraq. hominum meraoriam polfeiTores 
fuiflent,ac litteras Apoftglicasfuperprrmiffisconficiendas 
ex quauiscaufadefubreptionis,vel obreptionis vitio,aut 
intentionisfuxdefeau etiam prò eo quod caufa> feu caufx 
propter quasconcefsajcrantcommunia cune Vicario fuo in 
dicìa Vrbe vti loci Ordinario, aur alio Iudicc etiam à Sed<L^ 
praedicìa delegato verificate, feu ex eo quod intereùe putan- 
tcsvocati non eflenr,aut alias notart poflc,nec caufasipfas 
coram eifdein vllo vnquam tempore verificali, aut dicìos 
interefseputantesvocaridebere,ncc propterea praemifla per 
lubreptionem , vel obreptionem obtenta praefumi viribufq. 
carere , ncc ipfas litteras fub vJiis rcuocationibus,iufpenfio*. 
nibus» modificationibuS)limitationibus 9 aut alterationibus 
fimilium,vel diffirailium gratiarum óc Indulgentiarum etiam 
per Roman. Ponrifices,&Sedempra?diftos,velLegatos ip- 
fius^Sedis, aut etiam per Rcgulas Cancellano? Apoftoiica?, 
etiam in fauorem Bafilica» Principis Apoftolorumde Vrbo, 
& expeditionis contrai nfideles prò tempore editascorapre- 
hendi , fedfemper ab ihis exceptas efle , & cenferi , ncc eif- 
dem littcrisconficiendisperquafcumquc alias litteras etiam 
«juafuis claufulas generaies , & fpeciales ,etiam derogatoria, 
rumderogatoriasefficaciorcs , & infolitas , ac etiam irritan- 
tia decreta fub quacumqi verborum expre/Tione in fe con- 
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tincntcS quómodocumque derogati pofle,oec deroga tu m 
effe, vel cenferi nifi tcnor illarum de verbo ad verbinn r.ihil 
penitus omiflo infcrtuSf & huiofmodi dcrogationes confi- 
Itorialiter faite» & etiam per trinas diftin&as litteras eundtfjn 
tenorem continente* tribus fimilìtcr diftin&is vicibus Ad-> 
miniftratoribu$3Gubernatoribu$j& Oeconomis praediflisinw 
timatfcforenteorumqueadidexprefsus accederet aflcnfus 
aliter vero faftasderogationes huiufmodincmini fuffraga- 
ri.Sicq. per quofeumque Iudices ordinarios , & delegato* 
etiam caufaru Patatij Apoftoiici Auditores, ac ipfius S.R.E. 
Cardinales in quauis caula , Se inftan ti a fublata eis, & eoruru 
cuilibetquauis aliter iudicandi>& interprctandi facultate,5c 
auCtoritate vbìquc iudicari^&diffiniri debere, nccnon qur 
ad conceflìonem, & aflignationem Ecciefi* B. Catherine 
huiuftnodi prouterat fi aetenratum forfan fucrat eatenus,vcl 
impofterum quo vero ad estera praemiffaex tunc irritum, Se 
inane fi fecusfuper Iiisà quoquam quauis auftoritate feien- 
tcr,vc] ignoranter cornigera actentari. Non obftantibus 
Priori voluntate Pauli IV. pra?decefsoris huiuftnodi#& Late- 
ranen. Concili) nouiflimè celebrati vniones perpetuas , nifi 
in cafibus à iure permiflis fieri prohibentis > necnon ree olen- 
do memo»* Bonifacij Papa? Vili, fimiiiter prxdecefforis 
Boftri , & alijs Apoftolicis, ac in Prouincialibus, & Syitoda^ 
libus Concilijs editis gencralibus , vel fpecialibus Conflitti* 
tionibus, &ordinacionibus , priuiJegijs quoque indultis, & 
litteris Apoftolicisdile&isfilijs Populo Romano illiulqut~r 
Confctuatoribus tara per divfcum Paulum IV. quam quof- 
eumque alios Romanos Pontifices prerdeceffores noltros, 
aedittam Sedem, etiam mocu proprio > ac cum quibufuis 
edam derogatoriarum derogatorijsalijfq. elficacioribus* & 
infolttis claufuiis irritantibulque ,&ahjsdecretis etiam ite- 
ratis vicibus conceflis, approbatis, & innouatis, etiamfi itL-# 
eis cauerceur cxprcfsè, quod beneficia ecclcfiaftica diftz 
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Vrbis alijs quam Cwibus Romanis, cV originai iorum Cr- 
uium Romanoruin /ìIhs conferà non poflenc,& alias de il- 
Jis ctiam per Scdem proedicìain prò tempore fatte, conce (fio- 
ncs y & alic. dilpofitiones nulli efsent» Quibus omnibus 
«tram fi prò fufficienti illorum derogatone alias de illis eo- 
rumque totistenoribusfpecialisfpecifìca, & omnimoda, ac 
exprefsa >&de verbo ad verbum non autem per claufulas 
generalcs idem importantes mentio, feu quxuis alia exprei - 
fio habenda, autaliquaaiia exqufita forma ad id feruanda_j 
forctd ictus Paulus i V.prardeceilbr tenores huiufmodi prò 
fofficientier cipreffis habensilìis alias in Tuo robore perman- 
furis ea vicedumtaxat ipecialìter>&exprelsè detogauiccon- 
trarijsquibufcumque» Aut fi aliqui fuper piouifionibus fi- 
bi facicndisdc huiufmodt , vcl alijs benefTcijs Ecclefiafticis. 
in dicla Vrbe fpeciaks, ve! generales dicìe; Sedis, vel legato- 
rum eius litteras impetrartene etiam fi per easad inhibicio- 
nem> reicruationem, & decrctorum, vel alias quomodolibet 
e fs et procedura . Quasquidem litteras» Se procefsus habi . 
tos per eafdem , & inde fecuta quaecumque fdem Paulus IV.. 
prardeceisor ad drcìam Ecdefiam B. Catherine voluit non-* 
extendi, led nullum per id eis quoad afiecutionem benefì- 
ciorum aiiorum prariudicium generari> & quibuslibet alijs 
priuilegijs,Indulgentiis > & litteiis Apoftoiicis gcneralibus, 
velfpccialibus quorumeumque tenorumexifierentper qu$ 
iicteris ipftus prxdcceisorisfideluper confecìarfuifTent non_* 
exprefsa» vel rotaliter non inferrò effecìus earum impedirì 
valcretquomodolrber y veldifierr! , & de quibus cpiorumque. 
rotis tenoribus habenda eflèt in cifdem Jittcris memioipe- 
ciaiis. Voluit autem idem Paulus i V. prapdece(sor,quod di- 
eia Ecclefia B. Catherinarpropter fuppretfìciiem > & abdica, 
tionem prardiclas debitis alioquin non fraudaretur obfequijs 
fed eius congrue fupportarentur onera coniueta. Etne— ^ 
Confratres, ac ali j praedieu propter huiufmodi gratiam>& 
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concclfioncmdigeniKCon^^ 

resad illicttainspofterum committcnda, ftfom voJuit quod 
fi à finceritatc 6dei , .& vnitate dufdem Romana Eccitai 
ac obediemis, & deuotioncfiia foccefsorumq. looru* fioj. 
manomm Pontificumcanonicè intrantiumhuiulwdiiièfit 
flercnt , autexconfidcntia ^iiildcmconccilìoms, vri «eouf- 
fionisaliquaforfan coramicterent conreffio , &remiffió>ac 
quoad àlias deluper conficicndaslittcrasiiuiulaiodiiiiilla» 
tenus fuffragari voluit quoque , & conceffit quod ipfarum-. 
litterarum conficiendartitn pofiquam confefìx cticot tran- 
fu mptis,Notarij publiciiaut vnius velduorum ck Gubcr* 
natoribus ciuidcm Confrarcrnitacis prò tempore deputati* 
manu fubfcri.pfis ».& alicuius perfora in dìg»vìtate Ecclefia* 
flica conftitutae , fcu Canonici Catfaedralis Ecclefiae , vcl ip- 
iìus Confratcrnitatisfigillo munitis eadcmprorfus fìdesad. 
hibereriir qu« eifdem originalfbus Jitterisadhibereuir fi fo- 
rent cshibitae , vcl oftcnfencautem de abfohirione,appro* 
barione, confinn a* io ae,fopp1cfione ? erci3ione 3 infti turione» 
xonceflionibus,fupprcflioneiieKtin^ione, abdicatione v com- 
miffionet affignationc 5 applicati one^appropriationc^aian^ 
dato, fufeeptione, fubieàionej indulto, voluntatc, decretisi 
&dcrogatione pr§diéfcis proquod fuper illis di#t PaulilV* 
piafdeceXsoris eius fupcrueniente obitu Jittera? conù&x non 
fuerint «valeat <quomt>d©libet haefìtari 9 ac Confratres y nec* 
non alij ptedicljeorum fruftenturcfte&u . Volumus , & di* 
jtta auftoritate decernimus 3 quod abi'olutio, approbario, 
confir,matio, fupplctio, erecìio, inftftutio^onceifiones, iiip- 
preffio, extin&io, abdicano, commi(fio>alfignatio,applica- 
tio j appropriati© , rr.andatum , fufeeptio ,fubiectio,induU 
tutn, voluntas , decreta , & derogarlo Pauli.IV. praèdeccL 
foris huiulmodi pcrinde à difla die quarto non. Nouembr. 
fuum fortiantur eflcdtum , ac fi (uper illis ipfius pradecef- 
4otis littcrae iub ciiifdcm dici Dar» confette fuiffent prout 
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fb periti s cnarratur . Quodque prsfentes Httcra» ad proban- 
cium plenèabfolutionem, approbationem,confirmationcm> 
fupplctioneaìjeredionem^nftirutioncm^oncefrionemjfup- 
f 1 effìonem , extincìionem , abdicationem , commifììonem, 
srf:gnationem, application cm 3 appropriationcm,mandatum ) 
fufccptioncm , fubieclionemj indultum, voluntatem, dee re- 
ta> & derogationc pr^di&a vbique fufiìciant > nec ad id prò» 
fcationis aiteriusadminìculumrequiratur. Quo circa Ve* 
nerabilibus fratribusnoftrls Archtcpifcopo Theatin & Ame» 
finen, ac Narnicn Epifcopis per Apoftoiica (cripta man. 
damus quatenus ipfi,vel duo,aut vnus eorum perfevel 
alium f feu alios praefentes littcras , & in eis contentaci 
cjusecumque vbi, & quando opus fucrit, ac quotiespro 
parie Proteo! oris Confratrum Confrarcrnitatis Adminiftra- 
rorum, Gubcrnatoru m , Occonomorum , feruitorum, fami- 
Jiarum>Miniftrorum, perfonarum»& Officiali um prxdi^orum 
autalicuius eorum fuerintrequifiti> feu eorum aliquisfuc- 
ritrequifitus folemniter publicantes cifq. in premi ifis effi- 
cacis defenfionis praefidio aflìftentes faciant auftorirate fio» 
lira praemiflà omnia, & fingula fìrmiter obferuari ipfofque & 
fingulos alios quos iJIa quomodolibet conccrnuntillis per- 
petuo pacificò fruì gaudere non permittentes eos per 
quofcumquequauis aucìoriratefungentes defupcr quomo. 
dolibet indebite moiefìari . Contradicìorcs quosIibet,óV re* 
bellesper cenfuras> &pcenas Ecclefiafticas,ac etiara pecu* 
jiiarias eorum arbitrio mcderandas,ac alia remedia oppor- 
tuna appellatione poflpofita competendo, ac (uper bis ha- 
Jbendis feruatis proccffibus cenfmas , & poenasipfas etiarru 
iteratis vicibusaggrauando invocato etiamad hoc fi opus 
fuerit auxilio brachij fxcuiaris . Non obttantibus dicli Boni- 
fici] prxdece/Torisquacauetur ne quis extra Aia Ciuitatem* 
veldi ecc. nifi in ccrtis exceptis calibus, & in tliis vlrra-vnara 
«iietamà fine fu* dieee. adjutiicium non euocetur 5 fcu ne—» 



[udices à Sede predica deputati extra Ciuitatem, vcl dioec. 
in quibus deputati fu erint conerà quofq. procedere, aut ali;, 
velalijs vicesfuas comroittere prarfumant,& in Concilio 
generali edita de duabus dietis Duromodo vltra tresdietas 
aliquis aucìoritate praefentium ad iudiciumno trahatur alijf- 
que Conftitutionibus J & ordinati onibus Apoftolicis, necnon 
omnibus fupradicli s . Nulli ergo &c. contraire. Si quis au- 
:cm &c. incuri u rum . Dat. Roma? apud S, Petrum, Anno 
[ncarnationis Dominici x J5 9. ottano Idus Ianuar. Ponti- 
icacusnofhi anno primo &c. 

oac. 

fficr.gdaceraten. 

O.CIttadinus. A.Dìa\. 

\ tergo fupradidx BuJJar. 

Anno à N attutiate Dtii 15 il. Die vero i8.7 attuarti Reuertndifs.fy 
WuslriJf.D. Franctftus Card. Pi/anus commi/Jtgni cura anima- 
rum , t)y die ig.eiufdem lllufìrifì. Reuerendift, D. Federicus 
Card.QaJius Indulti regrediendi extinclion'u oc diex^.eiufdem^ 
etiam menjts I anuary Flaminius Reg.ac cefs. Reg. oc litterarum 
txpeditioni rejpecliuè confinfcrunU iurarunt frc. 

Pro q.P.PauIo Àntinuari Predccore 
Marcus Antonius Peregrinus. 

ìmilitcr à tergo. 

Regiftrata in Camera Apoftolica. 

Andra** M Arti numi 
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S. D. N. PII PAPAE V. 
PRIVILEGIA 

Iurifdi£tiones,& Facultates Eminentiffimis,& 
RR. DD. Cardinalibus Venerabilis Mona- 
ftcrij, & Confraternitatis Virginu m M*- 
(erabilium B. Catherine della Ro(L» 
jiuncupatae deVrbe Prote&orj- 
jbus , Se eorum ludici con- 
v cefla_> 

PIVS PAPA QVINTVS 

MOTV PROPRIO, ET C. 



VpicntfS} vt Monafterium Beatas Cathain* 
della Kofa nuncupat.de Vrbc, iam dudum prò 
rcceptandisj^&educandis miferabilibus Puel- 
lis, quxin periculo pudicitix iubuertenda: in 
diàa Vrbereperiunturerecìum, & Confrater- 
niras ibidem progubernio di&i Monafterij canonico indi- 
tuta non folum manutcncatur,vcrum etiam indicsincre* 
mcntum fufeipiant, Mcnaftcriumq ;& Confrateinitatem hu- 
iufmodi fpecialibus fauoribus,& gratijs profequi volcntes, 
Moto fienili ex certa noftra feientia , ac de A poftolica? potè- 
ftatis plenitudine. Dilc&o €\io noftro Hippolyto Tituli 
Sancì* Mari* Noux Presbitero Cardinali Jerrarien nuncp* 
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>af.nunc, & prò tempore Monafierij, & Confraternhatìs 
miufmodi cxi ftcn Prote&ori , fcu Confcaternitati praeditf x 
liius Adminiftratoribus, Gubematoribus , & Deputatisi 
juòd quafeumque Puellas in periculo pudicitiae amittendae 
xiften,& fibi beneuifas propria auftoritate, etiam inuitis 
>arentibus capere, & indi&umMonatterium introducer^j, 
llafque tam dum io difto Monafteriomaferint > quam edam 
nde egreffi?, fiu c nuptar, fi ue vidux fuerint > nccnon eas oc* 
ultantes» & latitare facicntcs carcerare punire, corriger^j, 
t caftigare eorum arbitrio» feu alias iuxta corum Statuti^, 
i prouidas ordinai ioncs pofltnt,& valcanr, conccdimus^iìa- 
uimus, decer nim us, òc mandamus , necnon proipfius Mo- 
afterij Confraternitatis Monialium , & Puellarum dinoti 
ifpendio , ne coganturper diuerfa Tribunalia litigare om- 
es,& Cngulas caufasj lites>qu*ftiones, & controuerfias, 
iuiles, ci iminalct, prophanas, fpii ituales , meras , & mix tas, 
iter Confraternitatem , feu eius Adminiftratores, Gubcr. 
atores , & Deputatos huiu Traodi Moniales, feu Puellas in~» 
ifto Monafteiio degente! , feu qua? inde egreffc, &nuptm 
adita? iunr,ex vna,& quafeunqu:* alias perfonas cuiufeuque 
radus>dignitaris,ordinis,conditioni$,&prxeminentiae exi- 
eces,Vniuerfitates,Socieratcs,Cógregationes,& Monafte- 
a, aut alia loca pia, ex altera partibus , etiam fi coram S.K. 
ed. Camerario CJericis , & Pra?fidentibus Camerar Apo- 
□licx,&ciufdem Camene Generali Auditore , necnon Vi- 
irio, Gubernatore, & Senatore diifta? Vrbis, illorumque 
ocatenentibus) CollateraJibus,& Iudicibus , ac diète Vrbis 
:aufarum appellationum Capitaneo ,& Sacri Palati) Apo- 
olici cauiarum Auditor/bus >&eiufdem S. R. E. Cardina. 
jus , alijfq. Iudicibus ordinarijs , feu delegatis , hucuiquc^ 
otas, & pendentes de, & fupcr ftatu, & bonis,tam Monia* 
um,quàm Puellarum, necnon quibufeumque locationi- 
xsy venditioiubus, legar is , tideicoramiflìs, teftamcntis,h£* 
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ireditatibus, ac illarum difcuffionibus atquequorumeumque 
iurium, & acìionumiceffionibusalijfque inter viuos contra- 
elibus, ctiam vigore obligationis in forma Camera? exequu- 
iionibus i reuocationibus, bonis, rebus , iuribus , & a&ioni. 
bus ad Confratcrnitatem prarfatam , eiufq. Gubernatores , 
Adminift ratores, & Dcput atos> Moniales , Se PucIIas praedi- 
tìas , tam coniunclim , ac tam acìiuè > quàm paffiuc fpe&an- 
tibus,& pertinentibus,ìn quacumque inftantia, quarum-. 
omnium» & fingularura ftatum,& merita, necnon ludicum, 
& collitigantiu m, nomina, & cognomina, ac qualitates, cae- 
ceraque ) edam de neceffitate exprimenda prò expreffis ha- 
ben. in ftatu , 6c cerminis , in quibus nunc » rcperiuntur > ha. 
rum ferie, ad nosaduocantes, iiiafq. omnes, & fingulas rao- 
tas, & pendentes, ac quam, & quas Confraternitas , Gubcr- 
natores, Adrninifìratores, & Deputati , necnon Moniales , & 
Puellx ibi degentes » & ille qua? inde egreffo , & nupcui tra- 
ditacfunt,& prò tempore fuerinr , haberc volent contra eaf- 
dem perfonas) Vniucrfitatcs,& CoIIcgia ,Congregationcs, 
Confratcrnitatcs, Mon after ia,& alia huiufmodì pia loca prò 
rebus, bonìs> hxreditatibus, iuribus, & aftionibu s huiufmodi 
nunc, & prò tempore Monafterij Confratern itati s prxdicìo- 
rumexiftéti Protettori pratdicìo vnà cum iJJarum emergen- 
tibus, dependentibus , incidentibus > annexis , & connexis 
fummariè Amplici ter ,& de plano , & fola facli ventate in. 
fpefta,acfine(hepitu,& figura iudicij per feipfum,feualios 
à fedeputandos in quacumque inftantia vfque ad fìnem au. 
diendum,&cognofcendum,decideadum, & terminandum, 
au&oritate Apoftolica tenore praefenrium corami ttimus , & 
mandamus, ipfumq. Prote&orem nunc, & prò tempore exi- 
fientero in dicìis caufis motis, pendentibus , & in futurum-. 
mouendis in iudicem ordinarium cum facultate ealdem cau. 
fas in quacumque inftantia vfque ad fìnem per feipfum,vel 
ahfi,feu alios eius Auditorcs iiias cognoicédi,decidendi,3c 
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•r niinandi, & alijs facultatibus prardi&is facimus, conftitul- 
ius,& deputamus,necnoncu poteftate citandij&inhibcndrV 
uos, quibus , & quoties opus fucrit in Curia, & extra cam> 
tiara per ediftum publicuro condito etiam de non curo ac- 
eflu,eifdemq. ac quibufuis alijs eiufdem Vrbis iudicibus 
c perfonis, tara Ecclefiatficis, quam fecularibus* quibus, & 
uotiesopus fuerit, etiam fub fententijs , cenfiiris,&poen!$ 
cclcfiafticis, & pecuniarijs, quibus fibi, feu ab eo prò tem- 
ere deputando Auditori videbitur inhibendum, & in euen* 
um non paritionis contri inobedientes, conrumaces, & re» 
elles ad declarationem incurfus , cenfurarum > Se poenaru ru 
Luiufm odi , illarumque aggi auationes , reaggrauationes , Se 
liàsiuxta morem>& ftylum Curiarum Vrbis in fimilibus 
rruari falitutn , & prout fibi videbitur procedendum , fen. 
cntiafque fuas debita exequutioni demandati. fiue deman- 
lai i facien. auxiliumq. brachi) fecularis ad hoc fi opus fucrit 
nuocandi, omniaq & fingula alia in pra?miffis , & circa ea_j, 
|uomodolibet neceflariaj& opportuna faciendi, gerendi, 
icexercendi,ac in omnibus, & fingulis caufis pra?di#is ad 
Itàam Societatem Moniaies, & Puellas, vt pra?mittitur, 
peotan. & pertinen. fingulisdiebus, & horis feriatis , & non 
enatisvprxterquam in honorem Dei, etiam tempore feria, 
um ob neceffìtatem homiuuraindiftarum,& indicendarura 
>toccdcre,ac quemeumque Notarium fibi beneuifum iiu» 
aufis huiuimodi deputare poffit, & valeat quotq. citatio- 
»es,monitiones)& intimationesquaein dicìis caufis fieri op- 
jortUerit , eriam per Curix Capitoli] , & quofcu mque alios 
nardataiios fieri poflìnt, & quicumque executores Vrbis 
f>oflìnt , Se debeant cifctìualitcr executioni demandare , om- 
ks,& (ingulas Sententias, Decretai Màdata pr*difti Car- 
li..alJsProtcóiori$,iiue ab eo deputatorum>quaenon obftan» 
u KeguJa Cancellarla lub cius paruo figillo expediri poflinr, 
icinluperConfratcrnitatemprxdi^am , eiuiq. Adminiftra- 
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tores 3 Gubernatores , ac Depurato* , necnon Moniales > aue 
Puellas ibidem degentcs, Si indeegreiTas,nuptas,feu viduas, 
huiufmodi 3 ex nunedeinceps occafìjne prxiniiforum alibi, 
quam corani pre-dido Protettore conucniri,aut adalios con- 
uenientes contìnngt non poiTe,ac proceflus > fententias > & 
decreta, per alium , fei» alios , ram ordì iarros, quam dcle- 
gatos Iudtces in caufìs prxdicìis quomodoiibet &c» prò 
tempore formatos, Jaras , & facìa>cum indefecutis qui- 
bufeumque nulla irrita > & inania > nulJiufque robons, vei 
momenti fore>praefentcmqu e cedulam fub quibufuis rcuo- 
cationibus, fu(penfionibus,Umitationibus ,feu reuocatio- 
nibus , fimilium* vel di filmili uni concemonum>& gratia- 
rum, ctiam per Nos > Si fucceflòres noftros Romanos Ponci- 
f7ces,&5edem prxdicìam , vel eius Legato s> etiara per Re- 
gulas Cancellai ix Apo(tolica? prò tempore fàdas nulla tenus 
comprehendi , fedab illis penitus omninoexceptas > Se quo- 
tiesiltecmanabunt ,prrfeutem cedulam in pri (Unum robur 
reftitutam effe, & cenleri dcbere,nec eidem ccdula?,pcr quaf- 
cumque litteras, etiam quafuisdaufulasgenerales, velfpe. 
ciales> ctiam derogatoriarum derogatorias > irritantiaquc , Se 
alia decrera fub quocumque verborum expretfìone conti- 
neri , «Se derogari porte > de fi ilii vlio vnqu am tempore.ex alr- 
qua , & quantumuis necefiar ia,& vrgenti caulìi derogari con- 
tingat nifi tenor eiufdem CcduJarde verbo ad verbum nihil 
penitus omifso infcrtus } & huiufmodi derogano per trinas di- 
ftinclas litteras eundem tenorem continentes tri bus fi mi li* 
bus diiìincìis vicibus Adminiftratoribus , Gubernatonbus, 
Dcputaris > Se Confratribus huiufmodi omnibus > & fingulis 
legitimè inlinuata , & intimata fuerit , earumq. expreiTusad 
id accefserit slfcnfus derogationem huiufmodi minime fuf. 
fragari>& nulliusefle roboris, vel valori*, Se fic per quoiefr» 
queIudicesquauisaucìontatefungences,etiam predici e; Bc- 
clefìo? Cardinale, ac caufanum Palati] Apoftolici Audicores 
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ublata&c.ac irritum&c. iodica»» «tdiffinm dcbcre,non_* 
>bftantibuspr*miflis>ac fel. ree. Bonifaci j Pap* Vili- prx. 
IcceflTorisnoftri de vna,& in Concilio Generali editam de 
luabusdictis,dummodo vlrra tres dietas aliquis vigore 
iraefentiumadiudiciumnontrahaturalijs Conftitutiooibu*» 
k ordinationibus Apoftolicis , nccopn Bafilic* Principi* 
\poftoJorum de Vrbc,ac HofpitaliumEcclefiaruin Mona- 
teriorum, &alioruraquorumcunquelocorum ,&ordinum 
uramjento, &c* roboratis > ftatutis , & confuetudinibus pri- 
flilcgijs qu oque indulti* conferuatorijs, exemptionibus j 6c 
ittcris Apoftolicis eifdem, ac dileaisfilijs Pop.Roiruiecnori 
[udicibuSjCurijs^ & Tribunalibuseorumpcrfonis per quof- 
:umquc Romanos Pontiffccsprxdeceflbres noftros , & Nos 
ìdditfam Sedem r etiam morii, Afcientiafimilibusconccf- 
Gs, approbatis, &innouatis,etiam difponentibus 5 & cauf* 
huiufmodi ad forum, feo Curi* Capitoli; reaflumidebeanr, 
quibus omnibus >& fingulis,*tiamfi prò illorum fufficienti 
derogatione alias dciìlis eorumq^iotistenoribus fpecialis 
fpecifica exprefla » &indiuidua, ac de verbo ad yerbumnihil 
penitusomiflb , .& forma iJJius contenta obferuata inferii fo- 
jent praefemibus profufficicntcrexpreflis haben.illis alias in 
fuoroborcpermàiurishac vicedumtaxat fpecialiter, &ex- 
prefscderpgamus contrarijs quibufcuracjue, aut fi prafdi&is, 
vel quibuluis alijs , communiter > vel diuifim , ob eadem fic 
Sedejndultum,quodjnterdici,fufpendi,velexcommunica- 

xi,aut extra, vel vhra certa Joca Curias,& Tribunaliaadiu- 
dicium trahinon poffintperlltreras Apoftolicasnonfacicn- 
tesplcnam, & exprcflam,ac de verbo ad verbum de indulto 
huiufmodi mentionem,af quibuslibetalijspriuilegijs # &in- 
dultis Apoftolicis generalibus, velfpecialibus quorumeum- 
que tenorum exiften. per quem praefentibus non expreff^, 
auttotalìternoninfcna iurifidiflionisipfius Protefloris cx- 
plicatio expediri valeat quomodolibet , vel differri , & dia 
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quibusquorumcumqj totistcnoribus de verbo ad verbum 
adhaefit in prafentibus mentiofpccialis. Volumus autem_. 
prxfcntium folam fignaturara fufficere , ac vbique fidem.fk-i 
cere in iu die io , & extra, regula contraria non obftante , & 
carunderatranfuraptts manti Notarij publici fubfcriptis , & 
Sigillo Protetforis > fea Confraternitatis huiufmodi rounitis 
candem prorfus fidem adhiberi > qua; adhiberctur praffenti- 
bus marni noOrafubiciiptis. 
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kobbe, che deuono portatele Zitella, 
che entrano nel Monafterp di S.Ca- 
tarina della RofadiRoma i6zz. 

Per Dormire 



Doi Banchi di ferro 1 
Quattro Tauole 



^gliariccio 
Paterazzo 



Cucorao 



Per Magiare m 



Brochetta . v di Rame 
I Concolina 



VnaScudelIa f c Piatti 



Spezzale , IKn J.VnaTaz^a 
)ue coperte noue 
}ucpaiadiLenzuo!inuoui. 



1 Vn Cortello 
TféCànne di Terliccio 
Sei SaJuiette 
^ 'fìtr VeUire . 1-Due Scjugamani 



lei Camifcic 
lei Zinali 

ci Panni in fpalla [ 
ci Fazzoletti 
ci Sguffie 

re Sciugatori di Tetta 
>oi Sciugamani 
r na verte nuoua 
r na Zimarra nuoua 
r naVcftevfata 
)ue paia di maniche 
>ue paia di Calzetre 
>ue paia di Pianelle 
r e paia di Scarpini 



Per Qufclre • 

Vna Sedia di paglia. 

Vn Cufcino con aghi e fpille 

Vn paio di Forbici 

Vn Ditale di ferro 

Vna Caneftrella . 



D ili 



Per ùrètre. 



I 



Vna Corona 
Vn Salterio- 
Vn'Offitiolo 

Vn Velo» bianco per la Co- 
munione 

Vn Armario alto fei palmi , 
largo cinque 
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S.D.N. CLEMENT1S PP. Vili. 

PRIVILEGIA, ETFAC VLTA TES 
Em*°, ET R. MO D.C A RD. P ROTECTO RI 
AC PRAELATO>ETDEPVTATIS. 

Venerabilis Monafterij Virginum mifèrabi- 
Iium B. Catherine della Rofa nuncupata? 
de Vrbe,fupcr di&arum Virginum alimen- 
tatione,ipfarum bonorum adminiftratione, 
acin vltima voluntate , ad fauorem ipfìus 
Monafterij duntaxatfacienda difpofitione 
concefla. 

CLEMENS PAPA Vili. 

Ad perpetuarti rei memoriam . 

Pofìolici rnuneris diuina diTpofitioncnobis» 
licèt immeritis, iniuntfi dcbjcum requirit, 
ve circa fiatum MonafteriorumquarumlN 
betaSan^imonialium praeferrimiu Alma-» 
Vrbe prò educandis pueJJis, & Virginibus, 
quarum pudicitia ob fuorum gcnitorum-. 
iinpudicumcxcmplum iatis manifefìo periculo expofira di- 
gnofcitur , inflitutorum > ac carundem Sanflirnonialium , & 
Virginum. & aliarum perfonarum profpcrèdirigendum inui* 

gilemus, 




gilemus y corumq. fubuentioni , & coromoditatibus profpi- 
ccrcftudcamus,prout in Domino co^ipicimusfalubritcrex- 
pedire. Cum itaque>ficutnobisnupertxponiftcerunt,di- 
le&i filij Piaelatus,& deputati Congregationis Monaftcrij 
Monialium S. Catherinaedela Rofanuncupata? deVrbe filb 
Sanfli Auguftini >(eu altcriusOrdinis Regala ipfa Congre- 
gano puellas ,& virgincs miferabiles de difia Vrbe ,quas 
tam obearum paupertatem,quàmeriatn gcnitricum,vcl alia» 
rum mulierum penès quas di gunt vita? impudicitiam, & exé- 
plum leandalofum fienili viuendi modo, vcl proftituendi fe 
periculo de facili magis expofitas compcrtum habentàfuis 
genitricibiis,& alijs mulicribus pra?diais>etiam illis inuitis, 
abduccre>& in difio Monaftcrio illius Monialibus cur? edu* 
candas, & inflruendascommittcre , ac alias recipere,fump. 
tibusq. & expenfis eiufdem Monaftcrij,8r pijs fideliura eke- 
mofynis , & largitionibus alerc, & iufìentare confucuerinr, 
donec ad attatem nubilem peruentx matrimonio , conflitti ta 
fingulis per Congregationcra , feù deputatos huiufmodi co- 
gruenti dote>collocentur. Cumq. propterea Monaflerium, 
leu Congregatiohuiulroodi>cuiusredditusfatis tenues fuor, 
multoties rerum anguflia prematur, & commoditatibus, ac 
alijs fibi neceflarijs indigeat : Quiatamen plerxq. ex puellis 
prò tempore inibì introduftis, & abdudis, fiuc earum geni- 
trices, & parentes fac ulta te s ha ben t, quibus eifdem puellis ad 
viflum, & veftitum neceflaria fubmimftrari poflenr, eiufdem 
Monaftetij neceffitatibus valde confuli poflìr,fi dittis puellis 
iuxtafuas,aut fuorum prsd;&orum faculrates neceflariafub- 
miniftreotur . Idcirco prò parte Protetìoris Prxlati>& depu- 
ta t or um prxdiàorum nobis fuit humilitcriuppJicatum,qua- 
renus eiufdem Monafterij>feu Congregationis neceffiratibus» 
& indemnitatiprofpicere>ac alias in prsmiifis opportune prò* 
uiderede benignitate Apoftolicadignaremur. Nosigitur ra- 
tieni maxime confentaneum effe rati* ve Monafferium 3 & 

Con- 
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CorgiegatiohuiufmodiquoadhuiurmodipuclJasfnciJlrates 
habcnresin eorjum neceflìraribus fubieuéiur, pradicìos Pro- 
te cìoiemPrtfJatiun,&depu^ fingulos à qui- 
bDÌuisexcommuri!cationis,fufpcnfionis , & interdiai, alijTq. 
Ecclefiafticisfententijs, ccniuris, & pcenis,à iure, vel ab ilo- 
pine quauis occafione, vel caufa latjs, fi quibus quomodolu 
fcetinnodatiexifiunradafletfpm premium dumaxat con- 
.fequen. harum ferie abfoluente?, & abfojutos fores cenicntes 
.huiu&iodifupplicationibus inclinati, harum ferie flatuimus, 
&ordinamus,qu9d exnunc deinceps perpetuis futuri* tem- 
poribus, prò i js pùcJIis, & Virginibustàm haftenus receptis, 
quàm deinceps recipiendis,ctiam inuitis parentibus , & con- 
^fcnguineis fuis^indjaoMonafterio, vi ibi educentur, & in- 
itruantur ,ad quàs aJiqua J>ona,feu,fecuIratcs 4 vcl redditus . 
pettincre , aut quarum parente» feti confang*iinei, ad quq$ 
alioqnin carum educati©, & cura pertineret.,facuitate$eic 
quibus illis aumenta in totum,vcJ in parrem pweftaie pof- 
fent,poffidere confliterit, alimenta huiu/modi , & alia ad vi- 
ótura,& vefrjtumneceffariaexbonis, pecunijs 3 rcbus,& pio- 
prieratibusad eafdcmwet puellas,aut adearumparentes , feu 
confanguineos, quibus iHarumcura,& alimonia aJiàsincum- 
beret,quomodolibetpertinentibus,& fpetfancibus vbicun- 
que exiftentibus,&iaquibufcunque rebus cojififtcnrihusj 
corumq.friuaibus^icdditibus, prouentibus , & introifbus, 
piadido.Moi)aftenio,cum,& danec ipfe pueJte in ilio dc> 
gerint, tirata declarajtionemàProtecìoTe, feu Prelato, & de - 
putatis prxditìis^ quiquatititatisv^ quaJitatifibonorum hu- 
iufmodi , & perfonarum* è quibus dicìa alimenta pra?ftanda_. 
crunr, rationemiiahcbuiir,faciendam,pra?ftari , & fubmini. 
/lrariomDÌnodebeant,ac omnium earundem pueJJarum, feu 
aibrumpoediaotium bona, res , & proprietaces huiuimodi, 
etiamfì ex aiiquo ftaturo, ordinatone, legato, vel reftamen- 
to aiicuius alibi, & in alium vium, etiam iub poeua caducita- 
*ho3 cis, 



is , veldeuohmonis in euenturc contraticntionis deftinatì, 
t rclifla*fient ,ad idobligata,&hypctbccatafint ,&rflÌL-# 
enfeantur* a* remaneanc ; Ita Se taliter >quòd puellarum > Se 
irginum protempoie introducefidarum gcnirrices> &alise 
arenteshuiofroodi, Se ali* perfori*, penesqnasbona, rcs>ft: 
>ropricratcs praeditfa repef ientur , & qua? ad fubminiftran- 
tum eildem pucllis , & virginibus alimenta aliaq. neceflaria,, 
lias tcncrentur, &obligatx exifkrent,adpra^andum,&fub- 
niniftran.eadem alimenta , vidum > & vcftituni , & fupelte- 
tilia, feu acconcia vuigaritcr nuncupata,ac alia ad id eoo* 
ueta, & neceffaria, iuxta Protcftoris , leu Prelati , & deputa* 
orum declarationem huiufmodi, teneantur,&obligat£finf> 
li ad id per prò tempore exifte urea Prote&orm ,feu Praela- 
um, &deputatosCongregationis praedivàacquibus piena m, 
le amplam ad praemtfla. Se alia infraferipta facultatem» & au~ 
ìomatera per praefemes imparti mur, ctiam via iuris , & ma- 
uregia, omni mora, rcclamatione » &dUatione poftpofitis, 
lC qu ocitnque alio nvdiori modo , ctiam executive cogi , Si 
ompelli poflìnt. Pr#terca> ne puelJa?, nunc , & prò tempo» 
e in Monafterio huiufmodi receptat» introduce *&degentes 
iliquo modo feduci valeant,fimiliter ftatuimus 3 & ordina* 
nus, quòd ipfae puclla?, quoufq. ibi manferinr, per Te > vel in- 
erpofitam pcriònam,de bonis 3 proprietaubus 5 iuribus,aflio* 
ìibus, & ali js rebus, ad eas quouis modo pertincntibus» per* 
ientit,& periienturis,cx quacunque cauia, intuiti!, &occa« 
ione qnomodolibet difponer* , aut iuper illis coram quor 
:unque Notano, vei alia petfona pubJica, vel priuata, cuiuf- 
:unque dignitatis , conditionis > aucìoritatis 3 & excellentis 
:xifte*ue contrabere) vel contraclu m aliquem , aut quemuis 
ilium fimilem, vel difliniilem aftum publicum , vd priua- 
tum facete, requirere» au t illi confentire , vel confenfum luu 
prarfìare, reddere, & apponere, Se quicunque Notnrìusde-* 
prarmifis, aut aliquo prxmi/Toruro, fe rogare, nifi 9 & quate* 
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nuseomraodura > & vtilitatem dicìi Monafterij refpiciant abf. 
que liccnria, conferito , voJuntate , auéìoritare , decreto , leu 
intcruenru prò tempore exirtentis Piaplati Congregation* 
huiulmodi, nullo vnqnam tempore validèpoflint, oec va- 
Ieant> & aliasi aliter,pra?terquam incommodum,& vtili- 
tatem eiufderoMonafttrij prò tempore faeta Inftrumenta-j, 
lcriptura?> afta, ftipulationes, & contra#us,feu qua?c umque 
alita? difpofitiones, &ordinationesnullani in iudicio , & ex- 
tra /idem faciant, ac nu Jla» irrita, &infecìa> ouJliufquerobo- 
bòris j&enccìus, vei momenti prorius,& omnioò fint,& 
prò' nuilis , Irriti* * & infecìis habéantur , ac cenferi debcanc. 
Et infuper, vtnon folùm bonaabipiò Monafierio,feudicìa_# 
Congregatione in dotationem dicìarum puellarum erogata, 
& eroganda, illis abfque iiberis, decedentibus> ad prsdiòturn 
Monailcrium , feu Congregartoncm > vt par cil , omninò rc- 
deanr, fed ctiam aliquid vtiJitatis eidem Monafterio proue- 
riar, volumus, & dccernìmus> quòdquandocunquecontin- 
gataliquam cxpuellis > & virginibusà pra?dicìa Congrega* 
t ione prò tempore dotaris, & matrimonio colIocatis,abfque 
filijsiegitimis, & naturalibus decedere i pradiclum Monarte- 
riunì, iJlis ile decedentibus 5 in corum tàrn mobiJibus ,quà(n 
ìmmobiiibus, alijfque cuiufeunque quaJitaris exiftentibus 
bonis « iuribus > rebus , & acìionibus quibufeunque per eas 
reliclis ,aut 3deas pertinenribustàm pra?ienribus>quàm fu- 
turi*, ctiamfì ài&x mulicrcs prò tempore deceden tcs de eif- 
<fero bonis* & rebus , alijfq. ad eas pertinentibus , & compe» 
titurisin quarumui$perlonarum>feu ctiam aliorum Mona- 
fleriorum , Ecclefìarura , & Jocorum piorum fauorem quo- 
modolibc t difpoiuerinr> nifi forian in earum diipofitionibus 
eidem Monafterio vltra dotem ab ipfo Monafterio eis tradi- 
tati!, quartam ialtcmaliorum earum bonorum predicìoruraj 
lefpcxerint, quo cafu dtfpotitiones huiufoiodilubilfter^ - r > 
sMter vero prò tempore fàciendas viribus omninò carere > ac 
' I Dullius 
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i!lio$foboris, &«omentifòre, &effedecJara*us,legiti. 
è fucccdere, ac tereseffe poffit, &*icbeat, prour Ne* Mo- 
ifterium ipfum eifdem ficdecedentibus mulierìbusiure- 
tn, & Jegitkiìumfucccfsoremrxngnc perpcruòfacirau*,& 
fìituinvus* ltaquòd liceat nunc , A pro tempore exi/teati* 
is Prelato, & deputatisprxditfisvfeupro illis Agent&iv 
Vagenti, aut eiufdem Congregationis Procuratori legiti- 
o ipfius Monafterij nomine abfque ialia- haeredis injftiuitio- 
; ludicis declaratione,vcl miniftcrio,feufolemnitatc,etiarn 
: iure, aut conluctudine, vel ftatufo debita, auerequifita, 
rum, proprictatem, & honorum à mulieribusdecedenxjbui. 
iiufmodi reli£torum,ilJarumq.haereditarum corporalcm, 
alem , & aftualcm poffeflionem , eaidcmq. haereditates fu - 
ipere, apj>rehendeic,& etiam frutfus exinde perdpere,cxi„ 
ere ,lcuare, vendere, alienare, & indiati Monafterij, ciuf- 
ne neceffarios vfus , & vtilitatcm conuertere ,ac de illis 
nquam de propri js, & ad iJIud Jegitimè >& iuridicè fpe&an. 
bus,& pertinentibus difponere cuiufuis ^iccntia defuper 
iinimèrequifita,eiidcmq. Monafterio Prote&ori, Prelato, 
?putatis,& Congregationi concedimus, & indulgcmus.' 
lecernentes prefentes Jiteras nullo vnquam tempore de_> 1 
ibreptionis, velobrcptionis vitio,autincentionfs noftre, 
el quopiam alio defcctu notar i, impugnari ,ad terminos iu- 
s reduci , aut in ius , vel contro uerfia reuocari , leu aduer* 
is casquodeunqueiuris, vel fatti, aut grati* remedium à 
uoquam impetrari polle ,ficq intentionis noftra*fuifle,& 
(Te, ac ita, & non aliter per quofeunque ludices ordinarios, 
: dclegatos quauis au&oritate fungentes , etiam caufarutru. 
alati] Apoftolici Auditores, & Sundac Komana? Ecclefiae 
lardinajes, ac etiam de Latcre Legaros iudicari , & diffiniri 
eberc,necnon irrìtum, & inane quicquid fecusfuper bis à 
uoquam quauis auftoritate feienter, vclignoranter conti* 
crit attentati . Non obflantibus quibufeunque vltimis vo- 

I % luntatibus, 
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iftintatibus, ftatutis, ordinationibus, tetta mentis, Se fasreduia 
inftitutionibus , aiijfque Conftitutionibus, & ordinationibus 
Apoftolicis , necnon Vrbis prardi&a?, & quorumuis Monade, 
riorum , Ordinum > Ecciefiarum & pioni m locorum , etiam-t 
•tiramento, confirmatione Apoftoiica, vel quauis firmira- 
te alia roboratis , ftatutis, & confuetudinibus , necnoo». 
priuikgijs , indultis , littcr is , Se exemptionibus, Apoftoiicis, 
illiscorumq. Superioribus,Conucntibus , Capitulis, & per- 
fonis , acdilevtis filijs Pop. Romano >& quibufuis altjs fub 
q uibuicu nque tenonbus, Se forni is > ac cum quibufuis etiara 
derogatoriarum derogatori js > aiijfque efficacioribus , Se effi. 
cacifimis, ac infoliris claufulis > necnon irrirantibus , & alijs 
decretista conrrarium , etiamiteratis vicibus ,etiam Moru 
proprio, & ex certa lcicntia,ac de Apoftolica; poteftatis ple- 
nitudine *ac ctiam confittemi iter >& alias quomodolibet 
concciTis>approba tis, Se innouatis. Quibus omnibus, & fin- 
gulis,illorura tcnores praefentibus profufficiènter>ac de ver- 
bo ad verbu m express, Se infertis babentes,i ilis alias in fuo 
robore permanfuris, bac viceduntaxat lpccialiter, Se expret 
sè derogamus, cxteriiq. contrarijs quibuicunque. Dar.Ra- 
maaptid Sancìum Marc um fub Annulo Pifcatoris , die dee»» 
maquartaO&obrisM.DCII. Pontificatus Nottri Anno Vn- 
decimo^ 

M Veftrius Barbianus* 
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•X TESTAMENTO 

lonae memoriae Federici Cardinalisck* 
Cefis die z6. Ianuarij iftff. 
Romae condito ♦ 

Eliqult Ecclefd Santi* Ca- 
therine della Roja de Vf 
he nouiier ab eodem Car- 
dinali crefta @r fabricata 
de proprijs pecunijs ipjius 
Crucem , Candelabro > Pa- 
ce tn, Ampollettas, @r Paté - 
nam argenteas ipfius,$ 
Calicem ffi Vatenam , (g^ 
fiutale album , quo ipfc~* 
ùtur in Cappella SanBiffimi D. "TV. con il fuo bottone-* 
perle , nÀtra tria polita broccati > (jfr tres ììollas eidem 
clejta donatas , ad effctlum omnia pradtBa perpe- 
r remaneant prò ornamento AUaris maioris ipfìus Ec- 
G*> & nullo ^vnquam tempore alienari , aut svendi 
Tint. ltemreliquit eidem EccleJU prò dote Altari s maio- 
tpfts loca quadraginta Aiontis detta Farina de Vrbt^ 9 
efjettum i/r futurts perpetuis temporibus adjint in ea- 
n Ecclefio duo Capelloni , @r ex reddttibus tpjius mon- 
folnantur eifdem falaria > Capelloni (int ad nututn-à 
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amouibiles Deputatorum, $> Confiatrum focietatts tiufc 
itm Ecclefta , (gr refduum prouentum ipftus montis t X - 
pendaturpro cera, eandelis,$ alijs necejfariis prò Diuinis 
ùfficiìs celtbrandis in ditto Altari, ita @r tali ter ,quU 
perpetuo die , ac nottu adftnt ad minus duo lampada ac- 
cecante dtttum altare prò t epurati one, (gr t eufo- 
rie tettorum ditta Ecclefta quolibet anno , ita Quodomnes 
pnouenìus ditti montis expendantur in folutione mere ed is 
ÀittorHmCape\l*norum$ feruitio aliar is, (gr reparatio- 
ne Ecclefta , $ quolibet anno in die quo crea n tur Officia- 
les,debeat daricomputum Eminenti/fimo Vrotettori ditta 
foctetatis omnium tntrottuum ® expenfarum. Wecvl, 
lorvnquam tempore ditta loca Ad ontis p-ffm: altquo mo- 
do altenari ,fid perpetuò remaneant prò dote ditta EccU- 
fia @r aitar ts , ac cum conàttione $ onere , quid quolibet 
anno in dttta Ecclefta debeane celebrari duo Anniuerfa- 
ria><vnum. infra ottauamQommemorationis Dcfunttp* 
rum, (gjf aliud infra ottauam "Beata Catberina prò ani- 
ma ipfms Cardinali; > @r [uorum pradeccjforum & h*- 
redum @r fuccejjorum in perpetuunu». 
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